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Milano: Ulrico Hoepli. Galleria De-Cristoforis.
Reggio Calabria: Quattrone o Bevactint
Roma: Biblioteca d'Arte; Dott. M. Recchi, piaz•
za Ricci; Dr. G. Bardi, viazza Madaina n. 19-20.

Torino: Luigi Druetto, via Roma, n. 4; Rosem-
berg-Sellier, via Maria Vittoria n. 18.

Trieste: G. U. Trani, via Cavana n. 2.
Pinerolo: Rag. P. Taio, successore Chiantone Ma•
scarelli.

Viareggio: Buzi Matraia, via Garibaldi n. 57.
Valenza: Giordano Giacomo.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO.

Budapest: Libreria Eggenberger Karoly, Kossuth,
L. U. 2.

Buenos Ayres: Italianissima Libreria Mele, via.
Lavalle n. 538.

Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghini.
Parigi: Società Anon. Libreria Italiana, Rue du

4 September, 24.

CONCESSIONARI ALL'INGROSSO.

Messaggerie Italiane. Bologna, via Milazzo 11: Fi•
renze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli
Archi Ponte Monumentale: Milano, Broletto,
n. 24; Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, piaz•
sa SS. Apostoli, 49; Torino, via dei Mille, 24.

N.B. - Le commissioni per acquisto delle pubblicazioni ufficiali dello -State .vengono accettate anehe dalla Come

pagnia Italiana Turismo, Sede Centrale di Roma - Piazza Esedra n. 68, e dai suoi uffici in Italia ed all'Estero.
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Numero di pubblicazione 1100. Numero di pubblicazione 1101.

LEGGE 1° giugno 1931, n. 792. REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1931, n. 785.
Conversione in legge del II. decreto-legge 14 febbraio 1931, Determinazione dei contingenti delle merci prodotte nelle

n. 165, recante l'autorizzazione della ulteriore spesa di L. 15.000.000 Isole italiane dell'Egeo da ammettere in franchigia dei dazi da
per l'attuazione delle provvidenze in favore dei danneggiati dal ganali all'importazione nel Itegno,
terremoto del 23 luglio 1930.

VITTOllIO EMANUELE III
VITTOIIIO E3IANUELE III '

l'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

PER GIL\ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ItE D'ITALIA
IIE D'ITALIA

.
Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata coli

Il Senato e ht Camera dei deputati hanno approvato; 11. decreto-legge 0 giugno 1921, n. 80G, e successive modifi-
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue:

cazioni;

Articolo urrico.

Ti convertito in legge il 11. decreto-legge 11 febbraio 1931,
n. .165, recante l'autorizzazione dell'ulteriore spesa di lire

15.000.000, per l'attuazione delle provvidenze in favore dei

danneggiati dal terremoto del 23 luglio 1930.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufticiale delle leggi e <lei <leereti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Visto il R. decreto-legge del 30 dicembre 1924, n. 2182, g
le successive modificazioni ed aggiunte;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta l'urgenza di determinare i contingenti delle mer-

ei prodotte nelle Isole italiane dell'Egeo da ammettere in

franchigia dei dazi doganali all'importazione nel Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari,esteri, di concerto con quelli per le finanze e
per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Data a Roma, addì 1° giugno 1931 - Anno IX
Art. 1.

.VITTORIO EMANUELE.
Sono ammesse alla. importazione nel Regno, in franchigia

RussouNI - DI CROLLALANZA - ROCCO dei dazi doganali, le seguenti anerci prodotte nelle Isole ita-
- Accano - MOSCONI. liane dell'Egeo entro i limiti dei quantitativi massimi a fian-

Visto, il Guardasifitil: nocco, co di ciascuna merce segnati:

o
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Art. 2.

Per Panno 1931 i quantitativi massimi di merci di cui al·
l'art. 1 da ammettere in franchigia saranno quelli tissati al-
l'articolo precedente.
Per gli anni successivi, i contingenti delle dette merci so-

ranno fissati, entro i limiti massimi di cui al presente de-

creto, con decreto del Ministro per le finauze di concerto con
quello per gli affari esteri e quello per le corporazioni.

Art. 3,

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione sulla Gazzcita Ufficia/c, sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente leereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto uella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI -- ÜlnNDI - ÍUSCONI
--- Borrn.

Msto, il Guantaë¿Uilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei. conti, adtli 25 g¿ugno 1931 - .Dut0 lÏ
ftli del. Governo, registr0 309, foglio 157. -- MANCINI.

Costituiscono detto ente:

rt) l'Istituto ospitaliero dermositilopatico di Santa 3la-

via e San Gallicano;
M Pistituto per lo studio e la cura del cancro.

Nei hilanei presentivi e nei conti consuntivi dell'eute sa-

ranno teunte distiute le entrate e le spese attinenti al fun-

zionaniento di ciascuno di detti Istituti, mentre resteranno
comuni le spese di carattere generale degli Istituti stessi.

11 liegio istituto ospitaliero dermosililopatico ha sede nel-
l'edificio ospitaliero di Santa 31aria e San Gallicano, e svol-
gerà la sua attività nel campo dello studio, della diagnosi
e della cura delle umlattie della pelle, della .sililide e delle
malattie venetee.

Il Regio istituto per lo studio e la cura del cancro La se-

de nell'editielo appositamente costruito e svolgern la sua

attività per la diagnosi precore ed il trattamento dei tu-
anori maligni, noncho per lo studio e le ricerche intoruo alla

origine e alla difesa contro queste malattic.
Ambedue i Regi istituti predetti sono alle dipendenze del

31inistero dell'interno, che se ne avvale per gli scopi di isti-
tuto deŒAmministrazione della sanitù pubblica, coordina-
tamente con il dipendente Laboratorio fisico (Ofticio del

radio), ed in applicazione delle disposizioni contenute nel-
I art. 9 del li. decreto 25 marzo 1923, n. SIG, nell'art. l delho
legge 11 febbraio 1920, n. 272, e nel 11. decreto-legge 23 In-

. glio 1926, u. 3127.

Art. 3.

Ununuinistrazione dei liegi istituti fisioterapici ospita-
Numero di pubblicaziono 1102• liori o affidata ad un presidente, uominato con decreto Rea-

ItEGIO DEC1tETO 30 aprilo 1931, n. 782. 10. su proposta del 3tinistro per I interno.
.

XIodifiche alla costituzione ed al funzionamento del Regio ll presidente dura in varica cuique anni e puo essere ri-

istituto fisioterapico ospitaliero di Santa Maria e San Gallicano confermato.
in Roma.

Act. -1.

VITTultlO E31AEUELE JIl

l'EI: GittZI.\ DI DIO U PEli VULONTA DELL.\ N.tZIONE

lŒ J3 I l'ALLk

Visto lari. 2 del IL. decreto-legge 23 luglio-1926, n. lili,
convertito nelhi legge 3 giugno 1927, n. 1116;
Visto il li, decreto 20 luglio 192ti, n. 161fa inoditiou to

con 11. decreto 12 dicembre 1926. n. 2272, circa Fistitusia
ne in Roma 4.lel Regio istitulo fisioterapico ospitalivro, di
Santa 3Iaria e Sun Gallicano:
flitenuta Li neëessitù di utodificare la costituzione del

cennato ente.-al flue di raggiungere, nel modo più sienm o

concreto, le finalità di eni al su .citato 11. decreto-legge
28 luglio 1920, n. 1127. per la lotta contro il cancro e i tu
mori maligni:
Yisto l'art. 0, n. 1, della legge Ul gennaio 10:.'G, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, l'rinio Ministro Se-

gretario di Stato, Ministio Segretario di Stato per gli af
fari dell'interno e dei blinistri Segretari li Stato per le ti-

nanzo e per l'educazione nazionale:
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 presidente delibera su tutti gli alfori che interessano
l nnuninistrazione del l:rgi istituti.
Ver gli affari soggetti allap¡novazione della autoritù tu,

tori:i. a iermini dell art. 6 del 11. decreto 'Ju luglio 1920,
n. J619: il presidente delilwra seulito il parere di una Com-
niissione di consulta, da lui presi.eduta e composta di sei
itembri-da designarsi·

al dug dal 31inistro per l'iliforho;
h) uno dal 3Iinistro per la finanze:
<1 ano dal 31inistro per Feducazione nazionale;
<6 ilue da.l Consiglio superiore.di sanità.

I membri della Conimissione di consulta, da designarsi a
úormo llel precedeute comina, saranno scelti tra persone re.
silenti a Iloma: essi durano in carica cinque anni e possono
essere riconfefmai i. Ad essi sono a ¡quicabili le incompatie
hilità stabilite dalla legge 1T luglio 1890, n. 0072. e succes-

sive modificagioni, per gli aniministratori delle istituzioni
pubbliclv- di benelicenza.
In enso di as enza o di impodiniento del presidente, ne

fa le veel nn membro della Columissione di consulta da de-
legarsi dal presidente stesso, con l'approvazione del 31ini-
stero dell'interno.

'Art. 1. Art. 5.

Lá denominazione del a llegio istituto usioterapico ospi- Ferme restando le altre disposizioni vigenti circa la tute-
'taliero di Santa 3Iaria e San Gallicauo » istituito con II. de- la, a norma dell'art. 6 del 11. decreto 20 luglio 1026, n. 1619,
creto 29 luglio 1920, n. 1619, è mediticata in quella di « liegi sono soggette allo approvazione della Commissione di tute-
istituti fisioterapici ospitalieri ». la, di cui allo stesso art. 6, le deliberazioni del presidente
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relative a trasformazioni e diminuzioni di patrimonio.per
un valore superiore alla L. 10.000.
I contratti di locazione, alienazione, acquisti ed appalti

di cose ed opere, devono, sotto pena di nullità, essere pre-
ceduti da pubblici incanti con le forme stabilite per i con-
tratti dello Stato.
A però consentito di provvedere ai contratti anzidetti

senza il procedimento dei pubblici incanti:
lo quando si tratti di contratti il cui valore complessi-

to e giustificato non ecceda le L. 30.000 ; '

2° quando si tratti di spesa che non superi annualmen-
te le L. 2000 ed i Regi istituti non restino obbligati oltre i
cmque anni, sempre che per 10 stesso oggetto non si sia al-
tro contratto, computato il quale, si oltrepaissi il limite 80·

praindicato.
Anche fuori del ensi previsti nel presente articolo, la

Commissione di tutela può autorizzare i Regi istituti a

provvedere mediante licitazione o trattativa privata o con

altra forma di contrattazione.

Art. 6.

Cdn speciale regolamento da approvarsi con Regio decre.
to, su proposta.del Ministro per Pinterno, di concerto col

Ministro per le finanze, saranno stabilite: la pianta orga-
nica del personale per ciasenno de Regi istituti predetti e
le norme occorrenti per l'esecuzione delle disposizioni del
presente decreto e di quelle non abrogate del R. decreto 29

Juglio 1926, n. 1619, modificato con R. decreto 12 dicembre

1926, n. 2272.

Art. 7.

Nella prima attuazione del presente decreto il direttore

dell'Istituto per lo studio e la enra del ennero sarà nomi-

vnto, a scelta, dal Ministro per l'interno.
L'attuale direttore e medico primario dermosifilografo

del Regio istituto íisioterapico ospitaliero di Santa Maria
e San Gallicano, di cui all'art. 17 del R. decreto 29 luglio
1926, n. 1619, continuerà a prestare servizio, con tale sua

qualifica, nel Regio istituto ospitaliero dermosifilopatico.di
Santa Maria e San Gallicano.
Il trattamento economico dei direttori dei due Istituti

sarà stifbilito nella pianta organica di eni al precedente ar-
titolo 6.

Art. 8.

11 Governo del lie ò autorizzato a prossedere al coordinn·
mento delle disposizioni contenute nel presente decreto con

quelle dei Regi deerét i 29 luglio 1920, n. 1019, e 12 dicembre

Ait. 9.

Sono abrogale le dispósizioni del H. decreto 29 luglio
1926, n. 1619, modilicato dal R. decreto 12 dicembre 1926,
n. 2272, elle non siano in armonia con quelle del presente
decreto.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1931 - Anno E

TITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - MOSCONI *- þIUÑÃNO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regis/rato alla Corte dei conti, addi 25 giugno 1931 •'Anno IK
Atti del Governo, registro 309, foglio 154. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1103.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 769.
Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Carlo e don Gin.

seppe Chiodini », con sede in Galliste.

N. 769. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, viene approvato con una modifica lo statuto orges
nico dell'Operia pia « Carlo e don Giuseppe Chiodini »,
con sede in Galliate (Novara).

Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 giugno 1931 • Anno IX

Numero di pubblicazione 1104.

REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 770.
Fusione nella Congregazione di carità di Albiano delle Fon•

dazioni « 0111i » e « Pietro Facchini ».

N. 770. R. decreto 27 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pins
terno, le Fondazioni « Gilli » e « Pietro Facchini », con
sede in Albiano, sono concentrate nella:locale Congrega-
zione di carità ed è approvato lo statuto organico della
Congregazione di carità medesima.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 giugno 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1105.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 771.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di

pietit di Gallipoli.

N. 771. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, il line inerente al patrimonio del Monte di pietà di
Gallipoli, à trasformato a favore del locale a Conservato-
rio San Luigi ».

\'isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 giugno 1931 - Antto IX

Numero di pubblicazione 1106.

ILEGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 772.
Fusione dell'Opera pia « Orianotrollo Principe di Cattolica a

neÏ « Collegio di Maria » con sede in Cattolica Eraclea.

Art. 10.

Il presente decreto entrerà in vigore all'atto della sua

pubblicazione nelia (lar:ctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

N. 772. R. decreto 27 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'iu-
terno, POpera pia « Orfanotrofio Principe di Cattolica »

viene fusa nel « Collegio di Maria », avente sede in Catto-
lica Eraclea, e ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alle forte dei conti, add¿ 23 Uiugno 1931 • 2nno IX
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Numero di pubblicazione 1107.

REGIO DEORETO 8 giugno 1931, n. 784.
Trasformazione dell'Opera pia « Patronato Scipione Ron=

chetti per gli adulti liberati dal carcere » a favore dell'« Asso-
ciazione nazionale Cesare Beccaria » di niilano.

N. 784. R. decreto S giugno 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro, Ministro per l'in-
terno, POpera pia « Patronato Scipione Rouchetti per
gli adulti liberati dal carcere » di 31ilano, à trasformato
a favore delP« Associazione nazionale Cesare Beccaria »

anelle essa con sede in Milano, facendo obbligo d que-
st'ultima Opera pia di stabilire nel proprio statuto che
le rendite provenienti dal Patronato vengano erogate a

vantaggio esclusivo dei minorenni poveri appartenenti
all'ex provincia di Milano.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
liefistrato alla Corte dei conti, addi 25 giugno 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1108.

REGIO DECRETO 25 maggio 1931, n. 786.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio dell'Opera pia

« Ricovero Giuseppe Melacrino » in « Ospedale civico Francesio
Bianchi ».

N. 786. R. decreto 25 maggio 1931, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, il fine inerente al patrimonio dell'Opera pia
« Ricovero Giuseppe Melacrino » si trasforma in aissisten-
za ospitaliera; viene fuisa nell'ente così trasformato POpe-
ra pia « Ospedale Civico Francesco Bianchi » e si ap-
prova, con alenne modifiche, lo statuto organico del nuovo
nuico ente che assume la denominazione di « Ospedali
Riuniti Giuseppe Melacrino e Francesco Biauchi ».

.Visio, il Guardasigilli: Rocco,
Registrato alla Corte dei conli, addi 25 giugno 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1109.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 779.
Fusione di alcune opere pie di Napoli in un unico ente de-

nominato « Istitufo Vittorio Emanuele III ».

.N. 779. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, le Opere pie « Asilo Vittorio Emanuele III per or-
fani e fanciulli abbandonati », Asilo « Tropeano a Mare-
chiaro » e Ospedale « Pausilipon - Sanatorio per bambi-
ni », con sede in Napoli, sono fusi in unico ente sotto la
denominazione di Istituto « Vittorio Emanuele III » ed è
approvato con alenne modifiche, lo statuto organico del
predetto nuovo ente ».

,Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 giugno 1931 - Anno IX

Visto l'art. 19 dello statuto delle Unioni regionali ed in-
terregionali fasciste dei trasporti terrestri, dipendenti dalla
l'onfederazione suddetta, approvato con Nostro decreto 24
marzo 1¾0, n. 399;
Vista la deliberazione dell'assemblea dell'Unione inter-

regionale fascista dei trasporti terrestri di Bari, con cui si
è proceduto alla nomina dell'ing. Oscar Savini a presidente
delPUnione stessa;
Ritenuto che tale nomina è assenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvata la nomina dell'ing. Oscar Savini a presidente
dell'Unione interregionale fascitsta dei trasporti terrestri di
Rari.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EfMANUELE.

MUSSOLINI --. Ë TTAI,

Registrato alla Corte dei conti, add¿ 17 giugno 1931 - Anno IX
Registro n. 1 Corporazioni, foglio 269. -- BETTAZZL

(5394)

DECRETO MINISTERIALE 15 maggio 1931.

Approvazione delle norme contabili=amministrative per la
gestione dell'Azienda degli apparecchi meccanici di carico e
scarico del porto di Savona.

IL 31INISTRO PER LE CO31UNICAZION1
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2140, sulPammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello
Stato;
Visto il R. decreto 23 maggio 1924, n. 827, che approva il

regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la
contabilità generale dello Stato;
Visto il decreto Ministeriale 29 ottobre 1927, che dà all'Uf-

ficio del lavoro portuale di Savona l'incarico di provvedere
alla gestione dell'Azienda degli apparecchi meccanici di ca-
rico e scarico già amministrati dal soppresso Ente portuale
Torino-Savona;
Sulla proposta del Comitato esecutivo aggregato alla pre-

detta Azienda;

Decreta:

RIEGIO DEORETO 28 maggio 1931. Articolo unico.
Approvazione della nomina del presidente dell'Unione inter=

regiónale fascista dei trasporti terrestri di Bari. Sono approvate le annesse norme contabili-amministrative
per la gestione dell'Azienda degli apparecchi meccanici di

VITTORIO EMANUELE III carico e scarico del porto di Savona.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Roma, addÌ 1Îl maggiO 1Û31 - ARRO IX

RE D'ITALIA
Il Ministro per le comuniedzioni:

Vésto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563; CIANo.Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
dei toesporti terrestri e della navigazione interna, appro. Il Ministro per le finanze:
ý«to con Nostro decreto 21 marzo 1930, n. 399;

,

MOSCONI.
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Norme contabili=amministrative per la gestione dell'Azienda
degli apparecchi meccanici di carico e scarico del porto di

- Savona.

Nortue generali.

Art. 1.

La gestione degli apparecchi meccanici di carico e scarico
nel porto di Savona, altidata all'Ufficio del lavoro portuale
con decreto Ministeriale 29 ottobre 1927, inserto .nella Gaz-
zetta Ufficialc del 9 novembre 1927, costituisce l'«,Azienda
esercizio apparecchi meccanici nel Porto di Savona ».

Tale Azienda ha carattere industriale e commerciale ed ha
amministrazione e contabilità propria, distinta da quella
dell'Ufficio del lavoro.

Art. 2.

I beni immobili demaniali in uso all'Azienda (fabbricati,
apparecchi meccanici per i,l carico e.lo scarico delle merci,
macchinari, impianti e arredi delle cabine elettriche di tra-
aformazione e delfoflicina) sono descritti in apposito « qua-
derno di consistenza ».
Gli uffici amministrativi dell'Azienda hanno sede in locali

messi a disposizione dell'Azienda stessa dall'Amministra-
zione marittima (Capitaneria di porto).

Art. 3.

I beni mobili dell'Azienda possono essere « di dotazione »

di « consumo ».

Art. 4.

I beni niobili n di dotazione » comprendono quelli che lytn-
po s un impiego di carattere fisso (mobilio per arredamento,
macchine-utensili, attrezzi, ecc.) e sono descritti in un in-

Ventario, con la specificazione del luogo ove si trovano, con
la descrizione, la classifica del loro stato (nuovo, buono, me-
diocre, fuori uso), Punità di misura, la quantità ed il valore.
L'inventario è diviso in due parti: '

1· mobilio per arredamento e servizio degli uffici;
2* macchine-utensili, attrezzi ecc. per servizio delPoffi-

cina, delle cabine e degli apparecchi di carico e scarico, ed è
tenuto al corrente di ogni variazione per aumenti, diminu-
zioni, trasformazioni. Tutte le variazioni dovranno essere

giustificate da regolari documenti (dichiarazioni di iscri-
zione, verbali di cancellazione, di cessione, di distruzione e

simili).
L'inventario viene rinnovato ogni quinquennio.

Art. 5.

I beni mobili « di consumo » comprendono le scorte e le

provviste di magazzino, di riserva e di uso ordinario (pezzi
di ricambio per macchinari, utensili di consumo, ferramenta
e metalli in genere, materiale elettrico, lubrificanti, ecc.) e

sono descritti in un « Registro di magazzino » di carico e

scarico.

In tale registro è posta in evidenza la situazione del mate-
riale, secondo la destinaziope, la quantità, la, classifica e il
valore e vi sono annotate tutte le introduzioni, le estrazioni
e le trasformazioni che dovranno sempre essere effettuate in
base ai « buoni » indicati al successivo art. 7.

Consegnatari.

Art, 6.

11 segretario è consegnatario responsabile del mobilio per
arredamento e per servizio degli ultici.

Il capo-tecnico è consegnatario responsabile dei beni mo,
hili « di consumo » e dei beni mobili « di dotazione » desti-
mui al servizio dell'officina, delle cabine e degli apparecchi

Magazzino.

Art. 7.

Tanto i preliesi, quanto Pintroduzione nel magazzino dei
materiali di consumo e le conseguenti regis.trazioni di carico
e scarico avvengono a mezzo di appositi buoni a madre e

figlia, numerati progressivamente e contenenti opportune mo-.
tivazioni circa la destinazione o la provenienza dei materiali,
I 1moni sono firmati dal capo-tecnico e vistati dal direttore
dell'Azienda (direttore de1PUfficio del lavoro portuale).
Le matrici dei bollettari emanriti sono conservate presso

PUfficio amministrativo.

Verifiche.

Art. 8.

Quando sia ordinato dal comandante del porto, e, comun-

que, alla fine di ogni esercizio finanziario, il direttore proce-
derà ad accurate verifiche dei beni mobili « di dotazione » e

« di consumo », in contraddittorio con i consegnatari respon-
sabili, per accertare la effettiva corrispondenza fra le scrit.

ture e la reale consistenza dei materiali.
Queste verifiche saranno accertate con apposita dichiara·

zione sul registri dei consegnatari. Esse, peraltro, non tol-
gono nè diminuiscono la responsabilità dei consegnatari, per
il materiale loro affidato.

Contratti e lavori.

Art. 9.

Si provvede con contratti a tutte le forniture, trasporti,
acquisti, alienazioni, affitti o ,lavori, necessari al servizio
delfAzienda.

Art. 10.

La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da pub-
blici incanti, da licitazione privata, da appalto-concorso o

da trattativa privata, secondo le disposizioni contenute nella
legge e nel regolamento per l'amministrazione del patrimonio
e per la contabilità generale dello Stato.
Ai sensi dell'art. 41, n. 6, di tale regolamento, il coman-

dante del porto può sempro disporre che si proceda a tratta-
tiva privata, quando 1 importo del contratto non superi la
somma di L. 10.000.
I progetti di contratti' debbono essere comunicati al Con,

siglio di Stato, per averne il parere, in tutti i casi previsti
dalla legge e dal regolamento sopra citati.
Per i progetti di contratti relativi ad impianti, costruzioni

e riparazioni di importo superiore a L. 100.000 deve essere

sentito anche il parere del Ministero dei lavori pubblici.
I contratti debbono rivestire le forme indicate nella legge

e nel regolamento suddetti.
Per i contratti di importo superiore alle L. 10.000, ma non

alle L. 100.000 sarà sufficiente Papprovazione del Comitato
esecutivo. Quelli, invece, di importo superiore alle L. 100.000
dovranno essere approvati dal Ministero delle comunicazioni
- I)irezione generale della marina mercantile.

Art. 11.

Nei contratti potrà essere inserita, col consenso degli in-
teressati, la facoltà di pagare mediante titoli di rendita dello
ytato, calcolati al corso della giornata in cui si effettua' il

pagamento. '
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Art. 12. Art. 19.

Per la verifica e il controllo del materiale acquistato, il
comandante del porto puo nonunare una speciale Commis-
sione di ricezione e di collando, la cui composizione, varia-
hile a seconda dei casi, e stabilita di volta in volta dal co-
mandante stesso. La nomina della Commissione è sempre ob
bligatoria, quando la spesa superi le 10.000 lire. La Commis-
sione redige apposito verhale.

Al rendiconto è unita una relazione sull'andamento genn-
rale dell'Azienda, con la spiegazione delle principali opera-
zioni assenute e delle differenze fra il preventivo e il consun-

tivo, e con particolari cenni sulla gestione degli apparecclii
di carico e scarico e sulla gestione dell'officina meccanica.

Art. 20.

Art. 13.

I lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria e di si-
stemazione degli impia11ti sono eseguiti, quando possibile ed
economicamente conveniente, dall'Azienda a mezzo della pro-
pria officina e del proprio personale.
Sia nel caso che i lavori vengano eseguiti col personale del-

l'Azienda, sia nel caso che essi vengano affidati a terzi, resta
sempre integra la competenza dell'ufficio del Genio civile,
stabilita dalla legge 2 aprile 1885, n. 3095, e dal relativo re-
golamento approvato con R. decreto 26 settembre 1904,
n. 713, per quanto riguarda l'assistenza tecnica, la sorse-

glianza ed il collando dei lavori.

Nei bilanci, le entrate e le spese dell'Azienda sono classifi-
cate in ordinarie e straordinarie a seconda che dipewlano
da fatti amministrativi permanenti o transitori, e sono inal.
tre divise in:

a) entrate e spese effettive;
b) entrate e spese per movimenti di capitali;
c) entrate e spese per partite di giro.

Art. 21.

Le entrate e le spese sono ripartite, nei bilanci, in capitoli
o seconda della loro natura; i capitoli possono essere suddi-
visi in articoli.

Gestione finanziaria.
Art. 22.

Art. 14.

L'esercizio finanziario dell'·Azienda ha inizio il 1° luglio
di ogni anno e termina al 30 giugno dell'anno successivo.

Art. 15.

Entro il 31 marzo di ogni anno dovrà essere compilato il
bilancio preventivo per l'esercizio clie si inizia al J° luglio.
11 bilancio preventivo sarà sottoposto all'esame del Comitato
esecutivo dell'Azienda e quindi rimesso al 3finistero delle
comunicazioni (Direzione generale della marina mercantile)
per l'approvazione di concerto col Alinistero delle finanze,
«L sensi dell'art. U del decreto 3finisteriale 29 ottobre 1997.

Durante l'esercizio finanziario, le spese a carico dei singoli
capitoli non possono superare gli stanziamenti del bilancio
preventivo.
3Ïaggiori stanziamenti o storni di fondi da un capitolo al-

l'altro devono essere autorizzati dal Comitato esecutivo del-
PAzienda, eccezione fatta per i casi urgenti, nei quali potrò
disporre il comandante del porto, salva ratifica del-Comitato,
purchè, però, l'importo dei maggiori stanziamenti o degli
storni non sia superiore alle 10.000 lire.
Alle deficienze che si verificassero nelle assegnazioni del

bilancio, si farà fronte mediante prelevamento dal fondo di
riserva, di cui all art. I del decreto 31inisteriale 29 otto-
bre 1927.

Art. 23.

Art. 16.

Nel bilancio preventivo si dovranno comprendere le entrate
e le spese che si presume potranno avverarsi durante l'eser-
01210.

Art. 17.

I risultati dell'esercizio vengono descritti, alla line di esso,
nel rendiconto che dovrà essere compilato entro il 30 settem-
bre di ogni anno e approvalo dal Comitato esecutivo del-
l'A2ienda e dai 11inisteri delle comunicazioni e delle tiuanze,
ai sensi dell'art. 6 del decreio 3finisteriale 29 ottobre 1927.

Art. 18.

Il rendiconto ëomprende:
a) Ja consistenza dei beni, di cui agli artienli 2 e 3, con

le variazioni avvennte nel corso dell°esercizio;
b) un rendiconto consuntivo finanziario, nel quale le on-

trate e le spese accertate dovranno essere poste a raffronto
con quelle presunte;

c) nna dimostrazione dei profitti e delle spese della ge-
stione delPesercizio scaduto;

d) una situazione patrimoniale finanziaria (crediti, de-
Liti, fondi di cassa, ecc.) nella quale dovranno essere dimo-
strate le consisteilze, al 30 gingno, dei vari conti,

Sono entrate principali dell'Azienda:
a) i proventi dell'esercizio (sbarco, imbarco e movimento

in genere delle merci con le gro e i ponti elevatori);
/8 i prosenti per eventuali lavori, riparazioni, forniture

e prestazioni a terzi;
c) gli interessi altisi dei fondi e dei titoli depositati pres-

so la Ranett d'Italia (fondo vincolato, fondo di riserva, fondo

d) i rimborsi e gli introiti vari;
< ¡ il contributo degli operai alle spese per le essientazioni

sociali:

f; i proventi per eventuali voudite di materiale fuori uso;
y) il canone per contrihulo nelle spese di costruzione e di

uso della cabina di trasformazione, pagato dall'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato in base al contratto stipulata
il O dicembre 1921 coll'Ente partnale Ravona-Torino, ora
soppresso (fino a sendenza del contrattal.

Art. 31.

Sono usc¡ie principali dell'Azienda:
a) le spese generali di amministrazione;
/>> 10 spese per il personale:
e) le spese per il funzionamento e la manutenzione deuil

apparecchi di carico e scarico:
d) le spese per l'officina meccanica;
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c) le spese per acquisto di materiali, di macchine e di

attrezzi;
f) le spese per nuovi impianti.

Art. 25.

L'accertamento e la riscossione delle entrate sono fatte a

cura dell'Ufficio amministrativo.
Per quanto riguarda le operazioni di carico, scarico o ri-

carico merci e le eventnali altre prestazioni dell'Azienda, il
detto Ufficio emette le relative fatture, in base alle tariffe o

ai contratti in vigore.
Le fatture devono essere pagate dai debitori alla sede del-

l'Azienda., a norma del regolamento per 1 uso degli appa-
reechi meccanici.

Art. 26.

L'assunzione degli impegni per le spese è autorizzata dal

comandante del porto, da.1 Comitato esecutivo o dal Ministe-
ro delle comunicazioni, secondo le disposizioni del decreto
Ministeriale 29 ottobre 1927.

Gli impegni da assumere in ciascun esercizio non debbono

eccedere il limite degli stanziamenti di bilancio.
L'attestazione della disponibilità di fondi sarà fatta risul-

tare dai singoli atti di autorizzazione.
La liquidazione delle spese è operata ûall'Ufficio ammini-

strativo o dall'Uflicio tecliico, a seconda dei casi, mediante
visto per benestare sulle relative fattare.
Per gli stipendi e i salari del personale, FFificio ammini-

strativo compila i « ruoli paga ».
11 pagamento delle spese è effetfunto dal capo uflicio am-

ruinistrativo,

'Art. 27.

Dopo Papprovazione del bilancio consuntivo, il residuo at-
tiyo netto di cassa sarà ripartito in due quote:

a) una quota, nella misura del 10 per cento, sarà accan-
tonata, come fondo di risernt, per sopperire ad eventuali di-
savanzi di gestione:

1>) la quota rimanente costituirà un fondo vincolato, da
servire esclusivamente per unove opere di arredumento del

porto di Savona.

Reriiture contabil¡.

Art. 28.

L'A2ienda. tiene le seguenti scritture:
a) il quaderno di consistenza e l'inventario di eni agli

articoli 2 e 4;
it) un conto linpegni per la registrazione del contratti,

ih·lle ordinazioni e degli altri doetunenti che danno luogo

e) nu partitario delle entrale per la registrazione degli
a.ceertamenti e delle riscossioni;

di un partitario delle spese per la registrazione degli
accertamenti e dei pagamenti;

e) un partitario con la descrizione di ogni operazione
di carico, scarico e ricarico compinta, con l'indicazione della
dota, della quantità della merce trattata, della nase, del-
l'impotto dell'operazione;

f) un libro di cassa; .

g) un partitario delle operazioni compinte giorno per
gi.orno nelle singole zone del porto;

It) un libro di carico e scarico del magazzino per qiian-
tità e valore (art. 5);

il eventuali altri libri o partitari giudica.ti necessari
per poter seguire Pandamento dell'Azienda.

Herrizio di cassa.

Art. 29.

L'Azienda non può conservare nella prop1'ia cassa che
le somme occorrenti per i bisogni giornalieri. Ogni ecce-
denza deve essere versa.ta presso la Banca d'Italia, in un

conto corrente fruttifero ordinario, intestato all'Azienda.

Art. 30.

Oltre al detto conto corrente, l'Azienda ne aprirà, presso
la stessa Banca d'Italia, un secondo, per depositarvi il
fondo di riserva. Anche tale conto corrente sa,rà intestato
all'Azienda.

Art. 31.

Il fondo da servire per opere di arredamento del porto
di Savona, di cui all'art. 7 del decreto Ministeriale 29 ot-
tobre 3927 e al comma b) dell'art. 27 delle presenti norme,
sarà depositato presso la. Banca d'Italia, in un terzo conto
corrente vincolato, intestato all'Azienda, ma dal quale que-
sta, non potrà operare prelieri se non su presentazione alla
Banca di una autorizzazione scritta del Ministero delle
comunicazioni (Direzione generale della marina mercantile).
Dietro autorizzazione del detto Ministero, il fondo vins

colato potrà essere convertito in titoli del Debito pubblico,
che saranno affidati in deposito alla Banca d'Italia. Tale
deposito sarà vincolato analogamente a quanto sopra è det-
to per il conto corrente.

- Ispezioni.

Art. 32.

I Ministeri delle finanze e delle comunicazioni, ogni qua.14
volta lo ravvisino opportuno e, in ogni caso, alla fine dels
l'esercizio ßnanziario, potranno disporre, di comune in-

tesa, ispezioni per accertare la regolarità della gestione e
delle scritture dell'Azienda.

Roma, addì 15 maggio 1931 - Anno IX

11 Ministro per le comunicazioni:
CIANO.

11 Ministro per le finanze:
MoscoNI.

(4043)

DECRETO MINISTERIALE 92 giugno 193L

Proroga della straordinaria gestione dell'Istituto chirurgico
ortopedico e Sanatorio « Giornale d'Italia » in Ariccia.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

- MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 proprio decreto 23 dicembre 1930, col quale la.
gestione straordinaria dell'Istituto chirurgico ortopedico e

Sanatorio « Giornale d'Italia », con sede in Ariccia, veniva
altidata ad un commissario, in sostituzione della Commis-
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sione già incaricata di predisporre le occorrenti riforme
nello statuto e nell'amministrazione del Pio ente;
Yista la proposta del prefetto di Roma;
liitenuta la necessità di accordare al predetto commissario

una congena proroga per attuare il riordinamento dell'Opera
pia e proporne le modifiche statutarie;
Visto il R. Gerreto 26 aprile 1923, n. 076;

Decreta :

Il termine assegnato al commissario anzidetto, per l'esple-
tamento dell'incarico allidatogli, è prorogato al 31 dicein-

Il prefeito della provincia di Roma è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Roma, addì 22 giugno 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: Anr1NATI.

(5395)

DECRETO MINISTERIALE 16 maggio 1931.

Itiduzione di tariffe ferroviarie pel trasporto di alcuni cereali
in transito.

IL MINTSTRO PER LE COMUNI AZTONT

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R, decreto 10 settembre 1923, n. 2041;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3102;
Visto il decreto interministeriale 7 maggio 1930, n. 2433;
Vista la relazione della Direzione generale delle ferro-

Vie dello Stato (Servizio commerciale e del traffico) N. C

331/36711 (1930)/07 del 6 maggio 1931;
Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Art. 1.

L'autorizzazione accordata alFAmministrazione delle fer-
rovie dello Stato col decreto interministeriale 7 anaggio 1930,
n. 2433, di concedere, in sostituzione della riduzione previ-
sta all'art. 1 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3102, una
riduzione nella misura massima del 35 per cento sui prezzi
risultanti dalle taTiffe competenti a favore di alcuni cereali
e loro farine, provenienti dall'estero via mare e diretti al-
Testero via Iselle, Pino e Chiasso, è estesa anche ai traspor-
ti istradati via Sondrio-Tirano.

Art. 2.

Sono esclusi dalla riduzione di cui al precedente art. 1 i
trasporti diretti a sud di Alp Grüm.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore 15 giorni dopo la sua

ubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 1G maggio 1931 - Anno IX

Il Ministro per le countnicazioni :

CuNo.

77 Ministro þer le finanze:
Moscox1.

(5396)

DECRETO MINISTERIALE 25 maggio 1931.

Approvazione del nuovo regolamento interno per la contrat.
tazione dei bozzoli e delle sete presso la Borsa merci di Milano.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, riguardante l'ordi-
namento delle Borse di commercio, l'esercizio della anedia-
zione e le tasse sui contratti di Borsa, nonchè il relativo
regolamento approvato con R. decreto 4 agosto 1913, un-
mero 1068 :
Veduta la delil erazione in data 16 aprile a. c. con la quale
il Consiglio provinciale dell'economia di Milano ha proposto
anodificazioni al vigente regolamento interno per la contrat-
tazione dei bozzoli e delle sete presso quella Borsa merci)

Decreta:

Il regolamento interno per la contrattazione dei bozzoli e
delle sete presso la Borsa merci di Milano, approvato con

decreto 20 novembre 1929-VIII e modificato coi decreti 15

febbraio, 10 aprile, 17 .maggio e 5 novembre 1930-VIII, viene
sostituito dal regolamento annesso al presente decreto;

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzeffa Ufficiale
del llegno.

lioma, addì 2.1 anaggio 1931 - Anno IX.

Il Ministro: ACF.nao.

Regolamento interno per la contrattazione dei bozzoli e delle sete
presso la Borsa merci di Milano.

TITOLO PRDWO,

DISPOSIZIONI GENERALI.

CAPo I.

Preliminari.

Art. 1.

Presso la Borsa merci di Milano ò costituita una Sezione

per la contrattazione dei bozzoli e delle sete greggie.
Ogni affare in bozzoli e sete concluso nella Borsa oil alle

condizioni e alle consuetudini della Borsa stessa, è disci-

plinato dalla legge 20 marzo 1913, n. 272, dal relativo regola,
meto generale, approvato con R. decreto 4 agosto 1913, nu-
mero 10G8, dal regolamento generale della Borsa merci di

Milano, approvato dal Ministro per l'economia nazionale
con decreto & febbraio 1927 e dal presente regolamento.

Art. 2.

Le contrattazioni alle grida si svolgono per la durata di
un'ora e mezza in tutti i giorni indicati in apposito calenda-
rio, di anno in anno stabilito dal Consiglio provinciale del-
l'economia, sentiti la Deputazione ed il Sindacato.

Art. 3.

Io cauzione richiesta a' sensi delPart. 23, n. 4, della legge
20 marzo 1913, n. 272, è stabilita, per gli agenti di Borsa
presso la Sezione bozzoli e sete, in L. 30.000.
Per i commercianti ammessi alle contrattazioni alle grida,

a sensi dell'art, 27 del regolamento generale della Borsa

merci di Milano, il deposito cauzionale è fissato in L. 100.000.
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CAPo IL Art. 11.

Delle contrattazioni e dell'accertamento dei prezzi.

Art. 4.

Il Sindacato designa i mesi ed i gruppi di mesi per il ri-
ferimento delle conttattazioni ufficiali, dandone comunica-

zione alla Deputazione di horsa ed al Consiglio provinciale
delfeconoinia e provvedendo alla pubblicazione del relativo.

avviso nei locali della Borsa.

La messa a disposizione deve essere effettuata dal vendi<
tore alla Cassa di garanzia e compensazione da uno dei ma-
gazzini autorizzati di cui agli articoli 32 e 53 a cominciare
dal giorno uno e non oltre il giorno centi del mese stabilito
per la consegna.
Per il niese di febbraio, il termine massimo di cui sopra è
il giorno diciasette.

Art. 12.

Art. 5.

Le contrattazioni sono subito pubblicate su apposita ta,
bella, con la indicazione visibile delle epoche di consegna
e dei prezzi fatti.
Gli eventuali reclami per errore d'iscrizione dei prezzi

sulla tabella possono essere notificati verbalmente al depu-
tato di turno che provvede alle eventuali rettifiche.

CAro III.

Della registrazione dei contratti.

La Cassa di garanzia e compensazione assegna ai comprä
tori la messa a disposizione della merce in ordine crofiolo-
gico, secondo la data di registrazione dei contratti.
La messa a disposizione al compratore può essere effettua.

ta fino all'ultimo giorno feriale del mese.

Art. 13.

La imessa a disposizione della merce venduta per ëontanti
deve essere effet tuata dal venditore entro il giorno successivo
alla conclusioile del contratto ed assegnata dalla Cassa al
rispettivo -compratore.

Art. 6• Art. 14.

A sensi de1Part. 60 del regolamento generale della Borsa
anerei di Milano, la Cassa di garanzia e compensazione effet-
tua l'esecuzione ed i compensi di tutti i contratti in bozzoli

o sete, dopo la loro regolare registrazione.

Art. 7.

Entro le ore 10 del giorno feriale successivo alla conclu-

aione delPaffare, il contratto, debitamente firmato dalle

parti, deve essere consegnato alla Cassa per la registrazione,
contemporaneamente al versamento dei depositi originali e

dei diritti di cui all'art. 67 del regolamento generale della
Borsa anerci, nella misura e nei modi stabiliti dal regola-
anento della Cassa di garanzia e compensazione.

CAPO IŸ.

Della esecuzione e d•ella compensazione dei contratti.

Art. 8.

La messa a disposizione della merce da parte del venditore
deve essere effettuata alla Cassa di garanzia e compensa-
zione con apposito modulo unitamente ai documenti pre-
scritti dall'art. 34 pei bozzoli e dall'art. 55 per le sete.
La messa a disposizione da parte della Cassa di garanzia e

compensazione è pure effettuata con av¥iso su apposito mo-
dulo.
Il compratore deve provvedere al pagamento entro il gior-

no successivo, ritirando il buono di consegna con i docu-
menti allegati, di cui agli articoli 34 e 55.

Art. 9.

La Cassa deve eseguire il pagamento al venditore entro

cinque giorni, non computati i festivi, dal giorno valido della
messa a disposizione.

Art. 10.

Il pagamento deve essere fatto per contanti ed- il trasferi-
mento della proprietà della anerce avviene, a tutti gli effetti,·
solo alPatto del pagamento medesimo.

Trashorsi i termini per Pesecuzione dei contratti, per
quelli rimasti ineseguiti, il Sindacato, dietro richiesta della
Cassa di garanzia e compensazione, procederà alla liquidas
zione coattiva. Ove questa non possa aver luogo entro il pe-
nultimo giorno non festivo del mese, i contratti, tanto per
il venditore, quanto per il compratore, saranno liquidati-ad
un prezzo stabilito dall'apposita Commissione di cui al s

gnente articolo.

Art. 15.

E costituita una Commissione per la determinaziöne del

prezzo di liquidazione, nei casi di cui all'articolo precedente
e per l'applicazione di penali a carico degli inadempienti.
La Commissione sarà composta di cinque membri: dal

presidente della Deputazione o di chi ne fa le veci, che la
presiederà, da due membri della Deputazione stessa e da
due membri del Sindacato, designati dai rispettivi presi-
denti. La Commissione sarà convocata dal presidente della

Deputazione, su richiesta del Sindacato, nell'ultimo giorne
non festivo del mese.
Il Sindacato dovrà comunicare tempestivamente al presi

dente della Commissione le esecuzioni coattive eseguite e le
inadempienze, per le quali non si è potuto procedere alla
liquidazione coattiva. Per queste ultime la Commissione des
terminerà il prezzo di liquidazione, tenendo conto del va,
lore della merce, con i requisiti e nelle condizioni regolamen,
tari di Borsa.
La Commissione potrà aumentare il prezzo dell'avvenuta

liquidazione coattiva o quello da essa stabilito, di una
penale, fino al massimo del dieci per cento del prezzo stesso.
Le deliberazioni della Commissione saranno inappellabili.

Art. 16.

La data valida della messa a disposizione è stabilita dalld
Cassa di garanzia e compensazione ed è unica a tutti gli
effetti, tanto per il venditore quanto per il compratore.

Art. 17.

Dopo il giorno diciotto di ciascun mese non sono ammes
le contrattaziopi.per il mese in corso, mentre possono. con•
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tinuare le contrattazioni pel contanti e quelle per i mesi

prosermi.

CAPO Ÿ.

Dei contratti a premio.

Art. 18.

Entro le ore 10 del giorno 15 del mese, il datore del pre-
Inio deve far pervenire al prenditore del premio stesso la
dichiarazione, se egli intenda eseguire il contratto, ove trat-
tisi di premio semplice, oppure, se egli intenda di consegnare
o ricevere la quantitù, di merce contrattata, ove trattisi di
premio doppio (stellage).

'Art. 19.

Dopo la risposta dei premi, Pesecuzione del contratto si

svolge a' sensi del presente regolamento.

Art. 20.

Il mancato invio della dichiarazione di cui alPart. 18, da
parte del datòre al prenditore di premio semplice o doppio,
sta ad indicare la determinazione del datore stesso di .valersi
della facoltà concessagli di liquidare il contratto, mediante
l'abbandono del premio a favore del prenditore.

Art. 21.

La Cassa di garanzia e compensazione registra anche i
contratti a premio a norma del suo regolamento, mantenen-
do fermi, fino al momento della risposta, i rapporti dei sin-
goli contraenti.

CAro VI.

D¡sposírioni caric.

Le pravvigioni dovute dal mandante all'agente di Borsa

pugli affari, conclusi con Pintervento di quest'ultimo, sono:
a) per i contratti in cui il mandante sia un operatore in-

scritto, L. 0,10 per ogni chilogrammo di hozzoli e L. 0,40
per ogni chilogrammo di seta;

b) per i contratti in cui 11 mandante sia un operatore
non inscritto o in cui l'agente di Borsa agisca a sensi del-
l'art. 31 del Codice di commercio, L. 0,20 per ogni chilo-
grammo di bozzoli e L. 0,80 per ogni chilogrammo tli seta.

A rt. 23.

L'operatore alle grida, che raccolga l'offerta di compera
o di rendita, non à lenato a corrispondere alcuna provvi-
glone.

'ATt. 24.

In caso di constalata avaria o sinistro, scadono i fermini
di «validità per il corrispondente certificato generale ed il

lotto tion può più essere messo in circolazione.
La constatazione dell'avaria o sinistro deve dal magazzino

depositario essere notificata, oltre che al proprietario della
anerce, quale risulta dagli avvenuti trapassi, anche alla Cassa
di garanzia e compensazimie.

'Art. 25.

Le tal'iffe per le operazioni di perizia sono stabilite dal
Consiglio provinciale delPeconomia di Milano.

Il pagamento delle somme corrispondenti deve essere effet-
tuato in via anticipata al Sindacato, che ne rilascia appo-
sita ricerata, <la allegare alla richiesta di cui agli articoli
30 e 62.

TITOLO SECONDO.

ROZZOLI.

CAro I.

Delle contrattazioni e delFaccertamento dei prezzi
dei bo::oli.

Art. 28.

Il Consiglio provinciale dell'economia può, entro il mese
di dicembre e sentite le autorità di Borsa, escludere dalle
contrattazioni dei bozzoli le consegne dei mesi di maggio e

giugno successivi e può altresì disporre la sospensione di
ogni contrattazione in bozzoli durate il mese di giugno.

'Árt. 27.

Le contrattazioni avvengano per bozzoli secchi in base al
rendimento di un chilogrammo di seta stagionata per ogni
quattro chilogrammi di bozzoli della qualità « reali », che
non contengano oltre il cinque per cento di scarto.

Art. 28.

Sono ammessi alla consegna i bozzoli di qualunque prove-
nienza italiana o di colonie italiane, incroei chinesi, gialli,
bigialli e poligialli. Sono pure ammessi alla consegna, pur-
chè corrispondenti ai requisiti richiesti per i «.reali », a
sensi del precedente articolo, i bozzoli esteri, esclusi i bian-
chi ed i biancastri.
I hozzoli ammessi devono appartenere al prodotto del-

1 annata serica in corso altepoca della consegna delle merci;
non di meno si possono sottoporre a perizia fino al 15 giugno
di ogni anno i bozzoli prodotti nell'ultima campagna. I
certiticati peritali, che sono ancora .validi alla suddetta
epoca verranno estinti definitivamente alla loro sendenza ed
i relativi lotti di bozzoli non potranno essere ripresentati.
Non sono ammessi alla consegna :

a) le suiscele di bozzoli di diverso qualitù. Ë però am-

messa la presenza di qualità diverse dalla qualitù hase, nella
percentuale massima epmplessiva del 10 % :

h) le partite di bozzoli contenenti oltre il 15 % di srarto
(bozzoli morti, rugginosi, macchiati, deboli).

Art. 29.

Qualora i bozzoli, offerli per la consegna, non raggiunga-
no il merito base di eni all'art. Se lo svarto non oltrepassi
il 10 %, lo scarto stesso ò calcolato per la sola eeeedenza
oltre la tolleranza del 5 % ammessa, ed A compensato dal
venditore mediante un abbrono percentuale determinato dal
Collegio peritale.
Qualora invece 10 scario oltrepassi 11 10 '

senza pero su-

perare il 35 %, 10 scarto stesso è calcolato per la totalità ed
e compensato integralmento dal venditore mediante nu ab-
buono percentuale determinato dal Collegio peritale.

Art. 30.

L'unità di contratto, di cui alFart. 40 del regolamento ge-
nerale della Borsa merci di 11ilano, è di 2000 chilogrammi di
boz20li e costituisce il lotto minimo, di cui all'art. G del rè-
golamento medesimo.
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Le contrattazioni possono avere per oggetto uno o piit lotti
per «Volta, ma per ogni lotto deve redigersi un contratto se.

parato.
Per le contrattazioni a consegna ripartita in due o più

tuesi, la quantità trattata alle grida deve essere quella to-
tale da suddividere in parti uguali tra i mesi indienti e nella
inisuna di uno o più lotti indivisibili per ogni mese.

Art. 31.

Il prezzo s'inteude stabilito in lire italiane per ogni chilo-
grammo netto di bozzoli, al titolo base di resa di cui all'ar-
ticolo 10 franco in uno degli stabilimenti di stagionatura
delle sete o di deposito, autorizzati a' sensi dell art. 32, nel-
le bisacce del venditore, che passano in proprietà del com-

pratore. Le bisacce devono esser in buono stato di uso, senza
lacerazioni o rattoppi.

Ciro II.

1)cila escenzionc c della compensa:ione
dei contratti di bozzoli.

Art. 32.

La consegna gei bozzoli deve essere efettuata da uuo degli
stabilimenti nazionali di stagionatura delle sete o magas-
zini di deposito situati iu 31ilano o nel raggio anassimo di
400 chilometri da Milano, autorizzati, sentito il parere delle
itutorità di Borsa, dal Consiglio provinciale delPeconomia
di Milano.
Per la merce consegnata in stabilimenti fuori Mikino, it

renditore deve bonificare la differenza di trasporto da I po-
sto di consegna allo stabiliinento di 3lilano, in base alle
tariKc stabilite dal Sindacato.

Art. 33.

Per l'esecuzione del contratto di un lotto di duemila chilo-
gramnii s'intende, che tanto il senditore quanto il comprato-
re, debbano rispettivamente consegnare e ricevere un quan-
titati.vo di bozzoli che, in base all'effettiva rendita, produca
(>00 chilogrammi precisi di seta stagionata, ossia una ren-

dita base di un chilogrammo di seta per ogni quattro chi-
Jogrammi di bozzoli.
Il lotto à cosi costituito sulla base del certiticato di perizia

di cui all'art. 15; il certiticato stesso è definitivo per tutto
il tempo della sua validità.

Art. 34.

La messa a disposizione della merce, da parte del vendi·
tore, deve essere effettuata alla Cassa di garanzia e compen-
sazione con apposito modulo. unitamente:

a) al buono di consegna a favore della Cassa od al por-
tatore, vistato dallo stabilimento di stagionatura in cui
trovasi la merce;

b) al certiticato di perizia e qualità, di data non ante-
riore a tre auesi, che comprovi il merito della merce offerta,
il peso e la rendita e stabilisca gli eventuali deprezzamenti,
a sensi delPart. IS;

c) alla fattura della merce, con deduzione degli importi
da computare per eventuali abbuoni, stabiliti nella perizia
di qualità, e per ditierenza di trasporto, a sensi dell'art. 32.
- Per ogili lotto da consegnare, la fattura della merce deve
essere di 2000 chilogrammi precisi, base contrattuale, anche
se il quantitativo equivalente, risultato da.lla prima pesa-
tura, sia diverso.

Art. 35.

Il buono di consegna deve indicare e garantire:
a) la qualità effettiva della merce messa a disposizione

ed il dato di rendita, stabiliti dal certificato di perizia;
b) la merce resa franco di spese e franco di magazzinag,

gio e di assicurazione per dieci giorni, dalla data della mes-
sa a disposizione.
Il buono di consegna deve, inoltre, contenere l'indicazio,

ne del r.umero e della data del certificato di perizia, nonchè
il numero di deposito della merce nello stabilimento di sta-
gionatura o di deposito corrispondente a quello della merce
periziata.
Qualora uno stesso buono di consegna sia ripresentato dos

po successivi trasferimenti per una nuova messa a disposie
zione, il consegnaute è responsabile per la quota di spesa di
giacenza e per ogni altro onere eventuale sulla merce, fino
alla reintegrazione delle condizioni regolamentari per lui

consegna.

Art. 36.

L'abbuono per l'eventuale differenza di qualità risultante
dal certificato di perizia è ragguagliato al prezzo ufficiale
alla data della messa a disposizione ed è computato sopra
l intero lotto base di 2000 chilogrammi precisi.
Il prezzo ufficiale è quello che tigura nel listino per le con-

trattazioni in contanti, o, in anaucanza di questo, per le con,
trattazioni sul mese in corso.

Art. 37.

Se il termine di validità dei certificati di cui alPart. 34
lettera, b), viene a scadere nel giorno della messa a disposi-
zione alla Cassa, da parte del venditore, esso resta fermo e
valido per il compratore, nei confronti della Cassa stessa,
durante il tempo di trasferimento di cui agli articoli 12 e 14.

CAro III.

Delle peri:ic di µalità c delle proce di rendita
c pesatura dei bo::of i.

Art. 38.

A sensi delFatt. 31, lettere b) e c), sulla merce, che si cone
segna, desono essere eseguite le seguenti perizie e constatae
zioni:

a) perizia di qualitù, per la determinazione della cone

segnabilità della anerce e degli eventuali abbuoni;
b) prova di rendita, per la determinazione del quantis

tativo da conseguare, in corrispondenza del lotto base, a sea•
si dell'art. 33.

Art. 30.

La richiesta di perizia può essere fatta al Sindacato o di,
rettamente allo stabilimento depositario dall'interessato. Lo
stabilimento depositario procede alla pesatura del quantia
tativo necessario alla formazione del lotto bozzoli. Lo sta.
bilimento, dopo aver provveduto alla separazione e alla iden-
tilicazione dell'ammasso, ne preleva il campione, apponendo
tanto alla partita quanto al campione i sigilli, unitamente
ad un bollettino controfirmato, da cui risulti il peso delle
partita, il numero di deposito e la data di prelievo.
Ë facoltà del richiedente di assistere alla pesatura, al pre-

levamento ed al sigillamento detta partita e del campione.
Lo stabilimento o magazzino depositario deve in ogni caso

informare il Sindacato, qualora il quantitativo presentato
non sia costituito da un unico lotto di identica qualità.
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Art. 10.

Le operazioni di perizia per la qualità .e di .prova per la
rendita possono essere esperite solo sopra partite di bozzoli
depositate negli stabilimenti o magazzini, a sensi dell'arti.
Solo 32.
· Eer le operazioni di cui sopra è prelevato, a cura dello sta-
bilimento depositario in cui trovasi la merce e nei modi fis-
sati dal proprio regolamento, un campione del peso di cin-
que chilogrammi, che, previa suddivisione in cinque parti
uguali, è.iaviato al Sindacato in cinque sacchi piombati.

Art. 41.

'Il Sindacato di Borsa mette a disposizione dei periti per
la perizia di qualità uno dei cinque campioni presi a sorte,
mentre i restanti quattro campioni rimangono a disposizio-
ne per le eventuali prove di rendita.

Art. 42.

Le perizie sono eseguite in apposito locale, al quale acce-

.dono solamente i periti costituenti il Collegio peritale e il

sëgretario addetto alla Borsa; vi potrà pure accedere il de-
putato di turno.
I periti deliberano sulla qualità, sulle caratteristiche e sul

la mercantilità dei boizoli, determiliando gli eventuali.de-
prezzamenti.
Le decisioni peritali sono prese a maggioranza.
Qualora nel corso delle opefazioni peritali si constati che

la merce non sia consegnabile a sensi dell'art. 3, i periti
possono sospendere le operazioni stesse, emettendone respon-
so negativo.
B Jatto divieto ai periti di comunicare ad alcuno notizie

¢ullo svolgimento delle operazioni peritali.
Le relazioni peritali sono compilate su appositi moduli for-

21iti dal Sindacato e sono firmati da almeno due periti. Essi
sono rimesse al Sindacato.

Art. 43.

Le operazioni di prova per la rendita sono eseguite dai due
stabilimenti di stagionatura di 3Illano, all'uopo autorizzati,
rispettivamente per un chilogrammo di bozzoli ciascuno.
La svelocità periferica delle aspe, per tali operazioni di

prova per la rendita, deve essere fra metri 135 munmo e-me-
tri 142,50 massimo, per ogni minuto primo.
Le note di rendita sono trasmesse al Sindacato.
Ove fra i-risultati dei due stabilimenti di stagionatura si

Iverifichi una differenza superiore al 10 %, il Sindacato fa
tipetere le prove dagli stessi stabilimenti sopra i rimanenti
4ue campioni in suo possesso.
La media dei due risultati ottenuti dai due stabilimenti,

aumentata del 3 %, per ragguagliarla alla resa industriale,
ostituisce la rendita definitiva, per la determinazione del
uantitativo dei bozzoli necessari alla formazione del lotto
base previsto dall'art. 27.

Art. 44.

Le operazioni di perizia e prova devono eseguirsi nel più
breve termine possibile, ed in ogni modo non oltre otto gior-
ni, esclusi i festivi, dalla data del prelievo del campione
stesso, il quale, dopo la scadenza di detto termine, non ò
piû .valido.

Art. 45.

.
Il certificato di perizia viene rilasciato dal Sindacato di

korea, su apposito modulo, subito dopo il coupimento dells

operazioni..Esso ha la validità di tre mesi ed è definitivo ed
inappellabile.

Art. 46.

Il detentore del certificato di perizia deve notificarlo entro
il giorno successivo alla sua data allo stabilimento deposi-
tario, il quale provvede a rettificare la formazione del lotto
nella giusta quantità risultante dai dati del certificato stesso.
La forinazione del lotto deve effettuarsi mediante conguas

glio sul lotto, già separato e pesato a sensi delFart. 39,
togliendo la quantità eccedente e procedendo ad una nuova

, pesatura, totale o parziale, a giudizio dello stabilimento.
Nel caso che il conguaglio richieda un'aggiunta di boz-

zoli sul lotto, l'aggiunta non è ammessa ed il lotto è cousi-
derato incompleto e non è consegnabile.
Il lotto conguagliato ed identificato a sensi del presente

articolo, deve essere, in via definiti¥a, sigillato a cura dello
stabilimento depositario nelle rispettive bisacce d'imballo.

'Art. 17.

Il buono di consegna, a termine dell'art. 35, è emesso dopo
il definitivo conguaglio del lotto, di cui al precedente arti-
colo.

Art. 48.

Dopo le operazioni peritali i campioni, in bozzoli ed in
filati, sono risuggellati e conservati per quattro mesi a cura
del Sindacato di Borsa. I campioni possono essere ritirati
dal richiedente la perizia, dopo tre mesi e non oltre il quar-
to mese dalla data della perizia.
Trascorso detto termine i campioni restano di proprietà

del Sindacato.

TITOLO ÎERZO.

SETE.

CAPo I.

Delic contrattazioni e dell'accertamento dei preeri delle Both

Art. 49.

Le contrattazioni avvengono per sete greggie di titolo
13-15 filate in Italia con bozzoli di qualunque provenienza
italiana e di colonia italiana, incroci chinesi, gialli, bigialli
e poligialli.
Sono tollerate, purchè corrispondenti ai requisiti indicati

negli articoli seguenti, anche le sete filate in Italia con boz-
zoli esteri, esclusi i bianchi ed i biancastri.

Art. 50.

L'unità di contratto, di cui all'art. 40 del regolamento
genera le della Borsa merci di Milano, è di kg. 500 precisi di
seta a peso stagionato, in cinque balle di circa cento chili
CIRS€URR,
La seta di ciascun lotto deve essere uniforme di colore;

le matasse, della circonferenza di cm. 144 e 152, di peso ap-
prossimativamente uguale, circa gr. 80, con quattro cap-
piature equidistanti, delle quali una colorata fissa ni capo-
tili.
Le contrattazioni possono avere per oggetto uno o più

lotti per volta, ma per ogni lotto deve redigersi un contratto
separato.
Per le contrattazioni a consegna, ripartita in due o più

mesi, la quantità trattata alle grida deve essere quella to-
tale da suddividere in parti uguali tra i mesi indicati, nella
misura dj uno o più lotti indivisibili per ogni mese.
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Art. 51.

Delle categorie di seta greggia italiana sono ammesse alla
consegna quelle che si conviene di distinguere con: Gra-
do C - Grado D - Grado E, per titolo 13-15 e Grado Y -

Grado Z, per titolo 20-23, purchè rispondenti ai requisiti
stabiliti alFart. 71.
I contratti di Borsa hanno per oggetto solamente il gra-

do « D », tipo « standard », sul quale si basano i prezzi alle
grida.
Il •venditore ha, però, facoltà di consegnare lotti di seta

delle categorie « C », « E », « Y » e « Z », riscuotendo il

premio o versando il bonifico, che verranno fissati così com'è
stabilito dall'art. 59.

c) la merce resa franco di spese di magazzinaggio e di

assicurazione, per dieci giorni dalla data della messa a di-

sposizione.
Deve inoltre contenere il numero di deposito della merce

presso il inagazzino di stagionatura, nonchè il numero e la

-data del certilicato generale a cui la partita corrisponde.
Qualori niio stesso buono di consegna sia ripresentato dos

po successivi trasferimenti, per una nuova messa a dispo-
sizione, 11 consegnante è responsabile per la quota spesa di

giacenza e per ogni altro onere eventuale sulla merce, fino

alla reintegrazione delle condizioni regolamentari per la
consegna.

Art. 5'i.

Art. 52.

Il prezzo s'intende stabilito in lire italiane per ogni chilo-
grammo di seta stagionata, franco in uno degli stabilimenti
di stagionatura delle sete autorizzati, ai sensi dell'art. 53
nelle bisacce del venditore, che passano di proprietà del

compratore.
Le bisacce dévoño essere in' buono stato d'uso, senza lace-

razioill o rattogpi
CAPo II.

Della esecuzione e della contpensazione dei contratti di scte.

Il premio o rabbuono per la eventuale differenza, secondo
la classe cui il lotto presentato appartiene, è quello stabilito
dal Sindacato per il rispettivo mese di consegna, per quella
particolare categoria di seta ed è computato sopra l'intero

lotto base di kg. 500 stagionati.

Art. 58.

Il periodo di validità del certiticato generale è di un anno.

Se il termine di tale certilleato .viene a scadere nel giorno
della messa a disposizione alla Cassa da parte del venditore,
esso resta fermo e valido per il compratore nei confronti
della Cassa stessa, durante il tempo di trasfei·imento di cui
agli articoli 12 e 11.

Art. 53· Art. 59.

La consegna delle sete deve essere effettuata da uno degli
stabilimenti autorizzati di stagionatura delle sete situato
in Milano.

Art. 54.

Per la esecuzione del contratto di un lotto di kg. 500 si
intende, che, tanto il venditore, quanto il compratore deb-
bano rispettivamente consegnare e ricevere un quantitativo
di seta che corrisponda a 500 chili ýrecisi a peso onercantile.
Il lotto ò così costituito sulla base della nota di stagiona-

tura, di cui all'art. 73; la nota stessa è definitiva per tutto
il tempo della sua validità.

Art. 55.

La messa a disposizione della merce, da parte del vendi-
tore, deve essere effettuata alla Cassa di garanzia e compen-
sazione, con apposito anodulo, unitamente:

1° al certificato generale rilasciato dal Sindacato di bor-
sa, che comprovi:

a) 11 merito, l'uniformità e il titolo della merce of-
ferta;

b) il grado o categoria a cui appartiene il lotto;
c) il peso anercantile fel lotto medesimo;

2° al buono di consegna, a favore della Cassa di garan-
zia e compensazione od al portatore, vistato dallo stabili
mento di stagionatura in cui trovasi la merce ;

3° alla fattura della merce, con aggiunta o deduzione de-
gli importi da computare per eventuali premi od abbuoni se-
condo il grado della seta.

Art. 56.

'Il buono di consegna deve imlicare e garantire:
a) la qualità, il titolo ed il grado della seta in confor-

mità «L certificato generale;
.. b).il peso stagionato)

Le differenze di prezzo fra le diverse qualità e titoli di seta

consegnabili in Borsa, di cui alPart. 51, sono fissate dal
Sindacato in apposita adunanza dopo la riunione di Borsai
nel giorno venticinque di ciascun mese e nel giorno ventidue
del mese di febbraio.
Tali differenze sono determinate per chilogrammo, in base

ai prezzi praticati per le corrispondenti qualità e titoli di
sete sul mercato effettivo, ed hanno valore per le consegne,
che saranno effettuate nel mese successivo.
Nel caso speciale che tali prezzi dovessero subire durante
il mese in cui hanno vigore, una sensibile oscillazione, il
Sindacato può determinare in apposita riunione 1 nuovi pres-
zi differenziali, che verranno senz'altro applicati dal giorno
successivo.

Art. 60.

Le differenze di prezzo, di cui al precedente articolo, sond.
rese note con immediata affissione nei locali della Borsa.
Gli eventuali reclami, motivati e firmati da almeno un

quarto degli operatori inscritti, devono essere presentati
alla Deputazione di Borsa nel giorno stesso dell'avvenuta co-
municazione dei prezzi stabiliti.
La Deputazione, sentito il Sindaeato, delibera inappella-

bilmente sui reclami, comunicando le sue decisioni e le even-
tuali modificazioni dei prezzi differenziali, entro il giorno
successivo dell'avvenuta presentazione dei reclami medesimi.

CAPo III.

Ispezione, classificazione, stagionatura delle acte.

Art. 61.

A sensi dell art. 55 par. 1, sulla merne che si consegna dée
ono essere eseguite le seguenti operazioni:

1° ispezione del lotto;
? elassifienzione della seta)
3' stagionatura.
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Queste operazioni possono essere esperite solo sopra par· Seconda prova : Si scelgono le senti fasce, che sono ri-
tite di sete depositate negli stabilimenti, a' sensi dell'arti- sultate peggiori, se ne fa la sonuna dei punti ed il totale si
colo ¯i3. divide per venti. Il quoziente è il grado minimo di regolarità.

Art. G2. Art. 06.

La richiesta che il lotto di seta venga ispezionato, classi-
licato, stagionato, ù fatta dall'interessato al Sindacato di-
rettamente o per tramite dello stabilimento depositario.
Tali richieste devono essere compilate su apposito modulo,

fornito dal Sindacato. e devono contenere:

a) la qualitù, il titolo e la provenienza dei bozzoli lilati
e della seta presentata;

b) l'epoca della tilatura;
c) le marche, numeri e peso lordo delle cinque balle che

ostituiscono il lotto;
d) il magazzino depositario ed il numero del deposito.

Art. G3.

ISPEZIONE E LOTTO. -- IŸ (SpeZiOUC ¥Î0DO OSeguita nei lOcali
dello stabilimento depositario da tre periti a' sensi dell'arti-
colo 37 del regolamento generale della Borsa merci di Mi-
lano.
I periti esaminano il colore, l'apparenza, l'uniformità di

colore e confezione come all'art. 50 e devono determinare in
generale se per tali caratteri il lotto sottoposto ad esame
rientra nelle categorie prescritte all'art. 51.
Le decisioni peritali sono prese a maggioranza.
In caso negativo il lotto è senz'altro respinto e non si

procede ad ulteriori operazioni di classifica.
In caso allermativo i periti ordinano il prelevamento del

campione di .venti matasse (quattro per balla), occorrente
per le successive operazioni nieceaniche di classitica.
Ë fatto divieto ai periti di comunicare ad alcuno notizie

sullo svolgimento delle operazioni peritali.
Le relazioni peritali sono compilate su appositi moduli,

forniti dal S.indatato e sono firmate almeno da due periti.
Esse sono rimesse al Sindaeato.

Art. 61.

CLASSIFICA DELLA SUTA. - Viene eseguita presso la stagio-
matura depositaria, da proprio personale specializzato.
Consta delle seguenti prove ed assaggi:

Prove principali ;

Regolarità del filo;
Nettezza del filo.
Provo supplemenMri:

Titolo snedio :
Grado di deviazione del titolo;
Tenacità ;
Elasticità :

Incannaggio.

Art. 65.

REGOLARITÀ DEL FILo.-- Viene espresso con due dati: si
adopera il seriplano.
Quattro filzuoli per ogni matassa vengono avvolti sulle

tavole uere del seriplano ottenendo così ottanta fasce (pa-
nels), da esaminare e confrontare successivamente, con le
sette fotografie base, che sono graduate: 100 %, 90 id.,
80 id., 70 id,, 50 id., 30 id., 10 id.
Ognuna delle ottanta fasce viene così classificata.
Prima µroca: Si sommano i punti di classifica di tutte

le fasce e si divide il totale per ottanta. Il quoziente così ot-
tenuto ò il grado medio di regolarità,

NOTTEZZA DEL DLo. -- Si esaminano sempre le ottanta fa-
see di cui si è detto prima, tenendo presente, che per questa
prova tali ottauta fasce vanno divise in due gruppi di qua-
rauta fasce ciascuno.
Si fanno due prove:
Prima prova : ßieerea dei difetti maggiori del filo.

Si considerano conie difetti maggiori del ßlo serico quelle
iinperfezioni ed impuritù, che uua operaia abile e coscienzio-
sa sa evitare.
Si contano tali difetti, sottoponeudo ad esame tanto la

parte anteriore, quanto la parte posteriore di ogni fascia.
Il primo grado di nettezza si ottiene deducendo dal 100 %,

considerato come l'espressione della nettezza assoluta, J 2 o
1/10 % com°ò qui di seguito indicato, per ognuno dei difetti
riscontrati:

Ponure difettose . . . . . . . . 1 2 %
Nodi mal fatti . . . , , . , 1./3 %
Sgruppi o arruffamenti . . , , 1,73 %
Stiloni lunghi . , , . , , . . 1/2 %
Sliloni corti . , , , . . . , 1/10%
Filo seghettato . . , 4 . . . 1/10%

Tale calcolo viene eseguito separatuineute su ogui gruppo
di quaranta fasce. Coi due risultati cusì ottenuti, si fa la
anedia, che rappresenta 11 primo grado di nettezza <lel lotto.

ßccouda proca: Iticerca dei difetti minori del tilo, ossia
dei difetti così chiamati, non perehò siano meno importanti
del difetti maggiori, nia perehù dipendono più dalla qualità
dei bozzoli e dalle operazioni preparatorie, che dall'abilità
e dall'attenzione della filera: occhielli, piccolissimi sfiloni,
pelo.
All'uopo si confrontano successivainente le ottanta fasce

con le fotografie-tipo preparate per la nettezza e graduate:
80. 60 e 40 %.
Ognuna delle fasce .viene così classitienta cou nu'apþi·ossi-

mazione del 10 i. La somuni dei punti si divide per ottanta ;
il quoziente rappresenta il sen.nido grado di nettezza del
lotto.

Art. 67.

TTTOLO MEDIO. -- Si fDDun tre pfDVIDi di $$Û metri Ï'URO
per ognuna delle venti matasse, secondo il rigente regola-
mento delle stagionature. Si calcola il titolo medio stagio-
nato, che dev'essere contennio tra i due numeri indicati
nelle tabelle di eni all'art. 71.

Art. 68.

UNAvo or DEnivaziosa DEL TiroLo. -- Si nioltiplica il numero
dei provini risultanti di uno stesso titolo per la differenza fra
questo ed il titolo medio arrotondato al piu vicino mezzo
dannro. Si sononano tutti i prodotti così ottenuti ed il risul-
tato si divide per il numero dei provini (sessauta). Il quo-
ziente esprime il grado di deviazione.

Art. 69.

INCAssaccio. -- Valgono le disposizioni contenute a que-
sto riguardo uegli appositi regolamenti dei pubblici stabi-
limenti di assaggio delle sete.
L'unica differenza sta nel fatto, che l'assaggio si eseguisce

su venti matasse invece di dieci e di conseguenza nel bollet-
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tino di classitica figura, in luogo dell'abituale numero delle Per il titolo 20-23 (1)
aspe,'il numeio delle rotture sverificatesi nell'incannaggio
delle venti matasse, per iin'ora alla velocità di cento metri al cat gorieminuto.' assaggi di qualith

Y Z
Art. TU. a .

TENACITÀ ED ELASTlllTA. - 31antenendo sempre l'ambiente
all'umiditù relativa del 65

,
si dispongono i nuiti rocebetti

su cui ò stato avvolto il tilo delle .venti matasse, durante
l'operazione di cui all'articolo precedente, eou l'asse verti-

cale, gli uni vicini agli altri, si riuniscono insieme i senti
capofili, svolgendoli dall'alto dei rocchetti e si avvolgono
su di un aspo del perimetro normale di ei. 1,125.
Si fanno fai·e all aspo dieci giri e si ottengono così .senti

tilzuoli di m. 11,25 ciascuno, costituenti assieme una prova
di m. 325.
Si determina il titolo legale di quest'ultima.
La prova ù fat ta due volte e su quella il cui titolo si avvi

cina maggiormente al titolo medio di cui all'art. 6T, si pro-
cede alla .verifica della tenacità ed elasticità come segue :

si taglia da questa prova un tratto della lunghena di
cm. 70 e che risulta così composto di duecento fili: se ne

scelgono cento a caso, che si esaminano col serimetro.
La tenacità media espressa in grammi si divide per il ti-

tolo e si ha la tenacità per denaro.
L'elasticitt't è espressa in millimetro e si riferisce al metro.

Prote principali:
tralori percentuali)
Elliforniith la prova . . . . . . .

85 Sp
t niformita > prova . . . . . . .

75 70
Nettezza > prova . . . . . . . .

90 85
'

Nettezza > prova . . . . . , , .
85 80

Proce supµ(enterdari:
Grado di deviazione

.
l.50

,

2
Titolo inedio . . . . da 20.50 a 21.50 da 20.2õ a 21.75
Tenacitù gr. per denaro . . . . . . 3.ö0 3.25
Elasticità nim.

.
220

.
2Q0

Incannaggio nodi 10 20

Avt
.
7:3.

Le operazioni di classitica devono eseghirsi nel più breve
termine possibile ed in ogni modo non oltre otto giorni dalla
data del prelievo del campione stesso (giorni festivi esclusi).
Jl certificato di classifica à rilasciato dalla Stagionatura

depositaria, su appositi moduli, ed è rimesso al Sindacato.

Art. 71. Art. 73.

Le tabelle seguenti indicano, per ogni categoria di seta,
'ammessa alla consegna in Borsa, e per ogni prova, il risul-
tato niinimo richiesto.
Però un ,lotto, che per i suoi requisiti principali apparte-

nesse a una determinata categoria, rimane in tale categoria,
anche se i suoi requisiti supplementari stanno nei limiti
stabiliti per la classe immediatamente inferiore.
Se, invece, il lotto da classificare risultasse alle prove sup-

plementari di due gradi inferiore alla classe, cui potrebbe
spirare in seguito alle prove principali,.tale lotto viene de-
lassiticato di un grado solo.
Qualora il risultato delle prove supplementari non stia

nei limiti stabiliti per la categoria « E », per il titolo 13-15,
e- per ,la categoria « Z », per il titolo 20-22, il lotto non è
consegnabile.

Se il certificato di classitica è positivo 11 Siudacato ordina
allo stabilimento depositario di procedere alla stagionatura
della seta, rettificandone poi la formazione in modo che il

lotto risulti di õ00 chilogrammi precisi.
Nel caso clie il lotto presentato non raggiunga i 500 chis

logrammi precisi a peso stagionato, l'aggiunta non è ammes,

sa ed il lotto è considerato incompleto e non è consegnabile.
Il lotto non è pure consegnabile se il peso mercantile pres

senta un calo od aumento anaggiore del 3 % rispetto al
peso netto.
Il lotto stagiouato e rettificato, a' sensi del presente arti-

colo, deve essere in via definitiva piombato a cura dello
stabilimento depositario, nelle rispettive bisaece.
Lo stabilimento depositario emette le note di stagionatura

e le trasmette al Sindacato.

Art. 71.
TABELLE DÏ CLASSIFICAZIONE

Non appena ricevute le note di stagionatura il Sindacato
Per il titolo 13-15 emette il certificato generale di cui all'art. 55.

TITOLO QUARTO.

Assaggi di qualità
Categorie

DISPOSIZIONI FINALI.
c v E

Art. 75.
Prove principali:
valori percentuali)

'Uniforrnità la prova . . . . . .

Lulformità 2a prova .

Nettezza la prot a . , , . . .

Nettezza a prova . . . . . . .

Prove suppletaculari:
Grado di devinzione

. . . , ,

Titolo medio . . . . . . . .. .

Tenacità gr. per denaro . . .

E\asticità ulut.
.
, , .. . . . .

Incannaggio nodi , , , , . . .

- SI 78 73
- 71 66 60
. 85 80 80
- 85 80 75

.
1.20 1.30 1.40

ljda 13.70 da 13.5 da 13.2õ
·

a 14.50 a 1§. a 14.'l5

.
3.õ0 3.2 3

.
220

. 210 200
. 15 20

Per tutto quanto non sia già determinato dal calendario
di Borsa, le date indicate nel presente regolamento, che ri,
corrano in giorno festivo, sono riportate al giorno feriale se-

guente per la registrazione, i pagamenti ed i trasferimenti
ed al giorno feriale precedente per tutti gli altri termini.

.
Art. 70.

Tutte le operazioni, le modifiche di terniine, indicate nel
presente regolamento, nei confronti della Cassa di garanzia
e compensazione, s'intendono applicabili fra i rispettivi con-

(B ))ecreto Ministeriale 30 aoyembre 1930, Guzze/Ï« U//i låfeá2
. dicembre 1930-lX.

2
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tpaenti per i contratti, clie non siano stati ammessi alla re-

gistrazioiie presso la Cassa.

Art. 77.

Per tutto quanto non è disciplinato nel presente regola-
Iñëiito, valgono, oltre le vigenti disposizioni legislative e

regolamentari in materia, lo statuto ed il regolamento della
Cassa di garanzia e compensazione della Borsa merci di
Milano.

Il presente regolamento fu approvato con deliberazioni
consiliari in data 18 ottobre 1929-VII, 7 febbraio, 25 marzo,
30 aprile, 13 ottobre 1930-VIII, IG aprile 1931-IX.

Il prefetto presidentc:

B. FORNACIARI.

Il rice presidenic: 11 segretario genernic:
C. TARLARINI. A. BONINSEGNA.

Visto si approva 11 presente regolamento composto di set.
tantasette articoli.

Roma, 25 anaggio 1931 - Anno IK

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ACERBO.

(4041)

DECRETI PREFETTIZI:
R1ðuzione di cognomi nella forma italiana.

N. 3890485.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle faaniglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batistic Antonio fu Giovanni e di Pe-
tgjan Orsola, nato a Peci di Merna il 24 ottobre 1866 e resi-
Bente a Peci di Merna, ò restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Battisti ».

Il presente deèreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-
na. sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Miniisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai an. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 aprile 1981 - Anno IX

Il prefetto: TENGO.
(3480)

N. 3390-186.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIÄ DI GORIZIA

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

Jiana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

H cognoine del sig. Batistic Giovanni fu Francesco e di
Kovic Caterina, nato a Peci di Merna il 23 settembre 1876 e
residente a Merna, fraz. Rupa, à restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Battisti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Batistic Caterina di Giovanni glic, nata a Raccogliano

il 1° settembre 1876, moglie.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Mer-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Miniisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(3481)

N. 3390-187.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORITIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itá-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batistic Leopoldo di Audrea e di Pa-
likan Maria, nato a Rupa di Merna il 29 maggio 1901 e re-
sidente a. Rupa di Merne, restituito, .a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Battisti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batistic Vittoria di Valentino Kampiut, nata a Merna
il 18 luglio 1900, moglie;

Batistic Leopolda, nata a Rupp l'1.1 aprile 1928, figlia;
Batistic Carmela, nata a. Rupa.il.29 ottobre 1929, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-

na, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Miniisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Goriais, addì 15 aprile 1W1 - innä ÍX
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a /l prefetto: TmNoo.buikii bevritori delde nuove Provincie le disposizioni conte. (8488)
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N. 3390488.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Ratistic Alfredo fu Francesco e della

fu Caterina Orel nato a Biglia il 24 ottobre 1899 e residente
a Ranziano, fraz. Raccogliano, 200, à restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Rattisti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Batistic Elena fu Giuseppina Kersevan, nata a Biglia

il 28 maggio 1891, moglie ;
Batistic Radislava, nata a Biglia il 23 giugno 1922, fi-

glia ;
Batistic Boris, nata a Biglia il 20 settembre 1924, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-
ziano, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo la nome di cui ai nu. A e 5 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizia, addì 15 aprile 1931 - Anno IX

12 prefeito : TivNao.

(3488) .

N. 3390-189.

IL PREFETTO
DELLE PROVINOIA DI GORIZIA

,Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto 31ini.

steriale;
Ðecreta:

Il cognome della signora Batistic ved. Veronica fu Giu-

seppe Besednjak e della fu Anna Rusjan, nata a Merna il 7
giugno 1880 e residente a Ranziano, fraz. Raccogliano, 19T,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Battisti ».

Uguale restituzioue è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batistic Bogomilo fu Giuseppe, nato a Raccogliano il
13 gennaio 1900, tiglio;

Batistic Ludmilla fu Giuseppe, nata a Raccogliano il
80 .inarzo 1911, figlia;

Batistje Augiisto fu Giuseppe, näto :a Raccogliano il
29 novembre 1915, figlio.

11 presente decreto, a enra dell'autorità comunale gi ha -

ziano, «sarà notificato all interessata a termini de1Part. 2 del

snevitato decreto Ministeriale .5 agosto 1926 ed avrà oggi als
f ra eseenzione secondo la nome di cui ai nn. A e 5 delliistrus
zioni anzidette.

Gorizia, addì 15 aprile 1931 - Anno IX

l prefepto : SmNGO.
(3484)

N. 3090-1404

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il 11: decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende à
tutti i territori delle nuove Provincie le dispositioni conte,
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla reati-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco .dei co<rnomi da restituire in forma ité

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognono del sig. Batistic Giovanni fu Giovanni e di
Barbara Trojer, nato a Ranziano il 21 febbraio 1871 e resi-

dente a Ranziano n. :180, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Battisti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famb
gliari:

Batistic Giuseppina fu Stefano 3ferljak, nata a Ran-
ziano il 2 maggio 1871, moglie;

Batistic Marta, nata a Hanziano il 9 luglio 1911, figlia•
Batistic Giovanna, nata a Ranziano íl 21 dicenilÑe

1913, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-

ziano, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2

del enccitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 aprile 1981 - Anno IX

Il prefett0 : IENGO.

(3485)

N. 3090-191.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI GORIMA'

.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende N

tutti i territori delle nuove Provincie le disposižioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti•
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Min
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del ËegÍo Ëecreti
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in to má i,tä,

liana compilato ai sensi delPart. 1 Ãi neitio Ëeeië 'i·
steriale;

Decreta:

Il cognome dellä signora Batistic ved. Tereg fu Metten
Fornazaric e fu Anna Balie, nata a Biglia il 7 fëlibrah
1863 e residente a Rauziano, fraz. Biglia n. 145, è reèbituito,
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a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bat-
tisti n.

ll presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-
ziano, sarà notificato all interessata a termini dell'art. 2
del suceltato decreto Ministeriale .5 agosto 3926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e .3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1.1 aprile 1931 - Anno IX

ll prefeito: Tirsoo.
(3486)

N. 3390-193.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1T, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale .5 agosto 1020 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
\ eduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-
storiale;

Decreta:

11 cognonie del sig. Battistig Ilruno fu Michele e di Ste-
for a Simonelli, nato a Corizia il 23 settembre 1906 e resi-
dente a Salona d'Isonzo, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma, italiana di « Battisti ».

11 presente decreto, a cura delPautorità comunale di Sa-
Jona d'Isonzo sarà notificato all'interessato a termini del-
FaH. 2 del snecitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra escenzione secondo le norme di cui ni nn. I
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 aprile 1931 - Anno IK

11 prefetio: TIExco.
(34Wi i

N. 3390494.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

.Veduti ii. R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
note nel li. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in l'orma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Alini-
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Battistig Ernesto fu Michele e fu
Comar Lodovica, nato a Gorizia il 28 settembre 1902 e re-

sidente a Salona d'Isonzo, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Battisti ».

I
1 art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Trieste, addi 25 luglio 1980 - Anno VIII

11 prefeito: TIENGO.
(3488)

N. 3390-192.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
note nel R. decretodegge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. de Battistig Francesco fu Francesco
e di Soukup Maria, unto a Budapest il 21 settembre 1890 e

residente a Sagrado, e restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « de Battisti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

de Battistig Jolanda di Francesco Calligaris, nata a

Sagrado il 4 settembre 1901, moglie;
de Battistig Marin, nata a Sagrado il 1T maggio 1926,

figlia :

de Battistig Ezio, nato a Sagrado il 1° novembre 1928,
figlio :

de Ratristig Giulio, nato a Sagrado il 1° novembre 1928,
figlio.

11 presente decreto, a enra delfantorità comunale di So-

grado, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: Tmsco.
(3489)

N. 3890·195.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni centenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Sa- Il cognome del sig. Battistig Antonio fu Pietro e di Gin-
lona d'Isonzo sarà notificato alPinteressato a termini del- seppina Mattion, noto a Trieste il 6 giugno 1860 e residente
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a Sagrado, e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Battisti >.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi farili-
gliari:

Battistig 31aria fu Angelo Palluelo, nata a Trieste il
15 agosto 1838, moglie:

Ikittistig Carmela illeg. fu Lidin, nata a Gorizia il 24
marzo 1915, nipote.

Il presente decreto, a enra dell'autoritit coninnale di 80-
grado, sarù notificato all'interessato a terinini dell'art. 2

del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 ed avrù ogni
altra esecuzione seconrio le norme di eni ai mi. 4 e 3 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1.5 aprile 1981 - Anno IX

li prefetto: Tilmoo.
(3490)

N. 3390-182.
IL PREFETTO

DELLA Plt0VINCIA DI GORIZIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Natistic Francesco di Giovanni e di
Oisola Furlan, nato a Peci di 3ferna il 28 novembre 1879
e residente a Peri di 31erna, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Battisti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batistic Giovanna di 31attia 3lilanic, nata a Voisizza
il 6 gennaio 3886, moglie;

Batistie Lidia, nata a Peci il 6 luglio 1912, figlia;
Ratistic Francesco, nato in Jugoslavia il 22 settembre

1919, tiglio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di 3Ier-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto 3finistoriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra eseenzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.
(3491)

N. 3390-177.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. LT, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esegazione del Regio decreto·
legge anzidetto;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato al sensi -dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steria le ;

Decreta:

11 cognome del sig. Batistic Giusto di Giovanni e di Fur-
Jan Orsola, nato a Peri il 5 maggio 1874 e residente a Mer-
nu, fraz. Peri, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Battisti ».

Ugnale restifnzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batistic Giuseppina di 316tteo Cotic, nata a Peci il 19
marzo 1887, moglie:

Batistic Cristina, nata a Peri il 25 ottobre 1907, figlia;
Batistic Luigi, nato a Peci il SL luglio 1921, figlio;
Hafistic Giuliana, nata a Peel il 16 aprile 1924, figlia;
Ratistic Leopolda, nata a Peri il 19 febbraio 1920,

figlia ;
Datistie Leopoldo, nato a Peci l'11 febbraio 1929, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di eni ai un. 4 e 5 delle
istrnzioni anzidette.

Gorizia, addì 1-1 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: TmNoo.
(3498)

N. 3390-17ß.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti•
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itás

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batistic Carlo di Antonio e di Cotic
Caterina, nato a Peei (11erna) il 29 maggio 1899 e residente
a IIerna, fraz. Peci, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Battisti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batistic Luigia di Antonio Bon, nata a Peci il 27 aprile
1897, moglie;

Batistic Anna, nata a Peci il 26 agosto 1928, figlia;
Batistic Luigia, nata a Peci il 7 gennaio 1929, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni als
tra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 aprile 1931 - Anno IX

R prefetto: Tameo.
(8499)
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N. 3390-173.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. .decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fatniglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome. della sig.na Batistic Francesca di Antonio e di
Bizjak Francesca, nata a Piedimelze il 28 agosto 1911 e re-
sidente a Idria, restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Battist i ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Idria,
sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del suc-
citato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui al nn. 4 e 5 delle istrn-
zioni anzidette.

Gorizia, addì 34 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tumoo.
(3500)

N. 3390-238.
IL PREFETTO

DEILA PROVINCIL DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tuttFf% rritofi delle nuove Prqvincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle faaniglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liaria, compilno ai sensi dell'art. 1 .di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognonie del sig. Bardaz Valentino in Ginseppe e di
St!'utelj Caterina, nato a Lom di Tolmino il 22 gennaio 1852
e residente a Santa Lucia di Tolmino, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Baldassi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Bavdaz Teresa in Yalentino Stergar, nata a Lom il 25

settembi'ë .1862, moglie;
Bavdaz Angela, nata a Lom il 23 maggio 1889, figlia;
Bavdaz Fraticesca, nata a Lom il 30 marzo 1891, figlia ;
Bavdaz Valentino, nato.il 20 settembre 1894, figlio;
Bavdaz Antonia, nata a Lom il 16 gennaio 1890, figlia;
Bardaz Giovanni, nato a Lom il 23 settembre 1897, fi-

glio:
.
Bavslaz Giuseppe, nato a Lom 11 27 gennaio 1901, figlio;
Bavdaz Luigi, nato a Lom l'11 settenibre 1905, figlia;
Bavdaz Ludmilla illeg. di Angela, nata a Lom il 1° set-

tembre 1923, nipote.
Il presente <leereta, A cura delPautorità comunale di San-

ta Lucia di Tolmino, sarà notificato alPinteressato a ter;

mini delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto
1926 ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 aprile 1931 - Anno IX

(3501)
12 prefetto TIENGO.

N. 3390-239.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bardaz Luigi di Francescö e di Ku-
strin Caterina, nato a Idria della Baccia il 5 giugno 1903 e
residente a Santa Lucia di Tolmino, è restituito, a tutti glieffetti di legge, nella forma italiana di « Baldassi ».

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di San-
ta Lucia di Tolmino, sarà notificato all'interessato a ter-
mini dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto
1926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addt 18 aprile 1931 - PAnno IK

Il prefettõ: Tienso.
(3502)

N. 3390-240.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini,
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora llavdaz Maria ved. Kovacic in
Andrea e fu Kovatic Maria, nata a Idria della Baccia°il 25
marzo 1855 e residente a Santa Lucia di Tolmino, e, resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Baldassi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San-
ta Lucià di Tolmino, sarà notificato alPinteressata a ter-
Inini delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto
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[926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 aprile 1931 · Anno IX

11 prefetto : TIENGO.
(3503)

N, 3390-241.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tutione in forma itahana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale,;

Decreta:

Il cognome del sig. Bavdaz Giovanni di Giovanni e di
Sinigol Francesca, nato a IMontespino il 15 agosto 1906 e re-
sidente a Capriva di Cormons, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Baldassi ».

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Ca-
priva di Cormons, sarà notificato alPinteressato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni tiltra esecuzione èecondo le norine di cui ai
im. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorisia, addì 16 aprile 1931 · Anno IX

1.1 prefetto : TIENGO.
(3504)

N. 3390-242.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regia decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bavdas Giuseppe fu Stefano e della fu
Bavdas Maria, nato a Chiapovano il 3 marzo 1861 e resi-
dente a Chiapovano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Baldassi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.

gliari:
Bavdaz Maria fu Giovanni Brezavecek, nata a Chiepo-

-yak 11 31 inaggio "186 m_oglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Chia-
povano, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Mini'steriale 5 agosto 1926 ed atrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. 4 e 6 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 aprile 1931 - Anno IX

ILyrefettp:.TIENGa'.
(3505)

N. 3390-243.

IL PliEFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove.¥rwincie le disposizioni coute-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
uisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzionA del Itegio decreto,
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in;;fgrina ita<

liana, compilato ai sensi, dell'art. 1.dijetto McKeto Vigi,
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bavdaz Antonio fu Giuseppe e di La-
cia Zimic, nato a Descla il 2 gennaio 18NU e residente a a-

lona Descla, è restituito, a tutti gli effetti d legge, nella for,
ma italiana_ di « Baldassi »

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi-fami.
gliari:

Bavdaz Caterina di Martino Cefarin, nata a Descla il
5 gennaio 1882, moglie

Bavdas Angela, nata a Descla il 21 luglio 1912 figlia ;
Bavdas Caterina, nata a Gmünden il 14 ottobre 1915,

figlia;
Bavdaz Luigia, nata a Descla il 21 maggio 1920, figlia;
Bavdas Antonia, nata a Descla il 21 dicembre 1921,

figlia.

,

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sa-
lona d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu,
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(3506)

N. 3390=28,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
r2ute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto ;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita,

llana compil A Ai pensi delferi 1 di dette decNM Mini*
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Decreta:

Il cognome del sig Bavdaz Giuseppe fu Giuseppe e di Lu-
cia Zimic, nato a Descla il 4 marzo 1878 e residente a Sa-

lona, fraz. Descla, è restituito, a tutti gli elletti di legge,
nella forma italiana di « Baldassi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sa-

lona d'Isonzo, sarà notificato alFinteressato a termini del-

l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tresco.
(3508)

Debito pubblico:. noininativi 1 - Rendita: L. 87,50, consolidato 3,30
per cento, con decorrenza lo luglio 1930.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 573 - Data: 20 maggio
1929 -- Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di 11nanza di

Alessina - Intestazione: Siro Brigiani Giovanni fu Giuseppe, per
conto dell'Ospedale dei Bianchi di Naso - Titoli del Debito pub-
blico: al portatoro 9 - Rendita: L. 1300, consolidato 5 per cento, con
decorrenza 19 gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 208 - Data: 23 ottobs

1930 - Uffitío che rilascio la ricevuta: Intendenza .di tinanza di F

renze - Intestazione: Not. Tiezzi Francesco fu Olinto - Titoli d•

Debito pubblico: nominativi 1 -- Rendita: L. 138, consolidato 3 per

cento, con decorrenza omessa.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. n. 298, si

dillida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso senza che siano

intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo.di restitu-
zione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessun valores

Roma, 13 giugno 1931 - Anno IX.

IL PREFETTO (5288)
it direttore generale: cunocca.

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
-tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle faaniglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.na Baudaz Leopolda di Giovanni e di
derencic Maria, nata a Ronzina di Canale il 10 novembre
1908 e residente a Tarnova della Selva, n. 13, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bal-
dassi ».

TI presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ì r-
nova della Selva, sarà notiticato all'interessata a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto Sgt;
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai uti-
2neri 4 e 5 delle istruzioni anaidette.

Gorizia, addì 16 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIE:NGO.
(3509)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBII0 PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(2a pubblicazione) Elenco ti. 153.

Si notifica che è stalo. deuuaziato lo suiartimento dello sotto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 86 - Data: 23 gennaio
.193L--- Ufficio che tilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Ca-
gliarl - Intestazione: Cocco-Afberti Vittorio fu Antonio MTitoli del

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DþL TESORO - DIV. I · PORTAFOGLIO

N. 140.

Media dei cambi e delle rendite

del 30 giugno 1931 - Anno IX

Francia , , , , 74.77 Oro . . . . . . . 368.59

Svizzera . . . . - 369.92 Belgrado . . . .
33.75

Londra x . . a 92.916 Budapest (Pengo) . -. 3.335

Olanda . . . . , , 7.69 Albania (Franco oro) 367.50

Spagna . . , , , , 182.83 Norvegia . , .
. 5.112

Belgio . . . . . . 2.663 Russia (Cervonetz) .
-

Berlino (Marco oro) 4.539 Svezia . . , , .
5.12

Vienna (Schillinge) 2.684 Polonia (Sloty) . . . 214 -

Praga .
. , , , uti.61 Danimarca . . . ð,112

Romania . . . .
. 11:37 Rendita 3,50 % , . .

72.90

Oro 13.94õ Rendita 3,50 % (1902). 67.60
Peso Argentino

Carta 0.105 Rendita 3% lordo . 43 -

New York
. . . . . 19.103 Consolidato 5 %. .

. 83.75

Dollaro Canadese
. .

19.03 Obblig. Venezie 3,50% 78.90

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difilda per tramutamento di titoli del Debito pubblico.

(la pubblicazione). Avviso n. 159.

E stato chiesto il traulutamento .in cartelle al portatore del cer-
tificato consolidato 3,30 (1906) n. 2tì1253 per la rendita annuag
L. 1820, intestato a l\Iuzi Carlo Eugellio fu Concezio domicillato

Napoli.
Essendo detto certificato inancante del mezzo foglio di compay

menti semestrali (3a e > pagina del certificato stesso) si difti
chiunque possa avervi interesse che, trascorsi dei mesi dalla die

della prima pubblicazione del presente avviso nella Ga:zetta U

ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si pro'
vederà alla chiesta operazione al sensi dell'art. 169 del vigente rego
lamento sul Debito pubblico approvato cott R decretd 19 febbrair

1911, n. 298.

Roma, addi 20 giugno 1931 - Anno IX

11 direffore generale: CIARR0CCA.

. (5344)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALS DEL DEBITO PUBBLICO

'(2• pubbitcazione). Rettiñche d'intestazione. (Elenco n. 49),

Si dichtara clie le rendite seguenti, per errore occorso nelle mulcaziom date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
« blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre.che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di tscrizione rendita annua

Cons. 5 g 87680 30 - Zanellato 3/argherita di Oreste minore sono Zanella1o 3turiurnia-31aryin rita di Oreste, mi-
la p. p. del padre, dom. in Ivrea (Torino). note sotto la p. p. del padre, dom. come

contro.

3.50 % lõ4893 17.50 Ceriani 3tuddalena-G¿usepµina fu Abbonden- Ceriant Giusepµu-3/addulatut fu Abbondanzio,
zio, inoglio di Agnelli Ambrogio, dom. in moglie ecc. come contro.

Milano, vincolata.

Cons. 5% 20288ti 350 - Deltruano Rina fu Eugenio, minore sotto la Del Buono 31aria-.frinida-Rina fu Eugenio,
p. Ip. della madre Raggio Adelaide di Da- minore sotto la p. p. della madre Raggio
niele, ved. di Deltntono Eugenio, dom. in 31aria di Daluele, ved. di Det Buono Euge-
Devia (Genova). nio, doin. Come contro.

a 28757 250 - Lupini 3faria fu Carlo, nubile, dom. lu New Lupini Cleofe fu Carlo, nubile, dom. in NeW

Prestito Naz.le York. York.

Cons· 6 £ . 19970 35 - | 3Iarfisi Saverio di Giuseppe, minore sotto la 3Iartisi severino di Giuseppe, minore ecc. co-

PrestitoLtttorio i P. 9 del padre, dom. in Lanciano (Chieti). me contro.

i

Cons. 5 % 326982 285 - Bocchino Pasquale fu. Domenico, dom. in A- Intestata como contro, con usut. vital. a Sac.

pice (Benevento) con. usuf. Vital. a Sacco co Marie-Carmela fu Antonio, ved. ecc. Co-
('armela fu Antonio. ved. di Bocchino Do- 100 contro.
menico, dom. in Apice (Benevento).

* 483198

a 299165

3.50 % 4086õ6

a 4086õ7

õl0 - Bondioli Pietro fu Giovanni-Pietro, minore Bondioli Pietro o Pierino fu Pietro-Giovanni,
sotto la p. p. della madre Cremonesi Erme- minore ecc. come contro.

linda di Giovanni, dom. in Lodi (Milano).

65 - PaolilloSalvatore fu Ariféllo, minore sotto la
'
Paolillo Luigi-Gerardo fu .\niello, minore ecc.

tutela di Capasso Giuseppe fu Andrea, do- come contro.
Iniciliato in Lettoro (Napoli).

010 - 3Iisal Emma di Alessandro, moglie di Liuzzi Misul Emina di Alessandro, moglie di Liuzzi
Beniamino-.frturo dom. in Genova, vinco. .frturo, dom. in Genova, vincolata.
lata.

70\) - Intestuta come la precedente. con usuf. a | Intestata come la precedente; con usuf. Como

Misul Alessandro fu Leone. e Guastalla For- i contro.

tunata fu Elia, dom. in Firenze.

Cons. 5% õ2329 965 - Iacona Emanuela di Paolo moglie di Pane- Iacona Ida manuela (cira di Paolo, moglie
bianco Antonio Maria di Francesco, dom. ecc. Come contro.

in Terranova di Sicilia (Caltanissetta) (vin-
colata.

3.50 % 794467 332.50 Borgomaneri 31arla fu Giovanni moglie di Borgomaneri Gerolama-3faria fu Giovanni

Grazioli Cesare, dom. in Milano, vinco- moglie di Grazioli Cesare, dom. in Milano,
lata. ,

vincolata,
I

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiungtie possa avervi lateresso che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 13 giugno 1931 - Anno IX Ji direttore generale:. ÇIARRocca

(4168)

3
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubWicazione). Rettifiche d'intestazione, (Elenco n. 48).

Si dielliara che le rendile seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pul>
blico,. vennero irltestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolatsi corne alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

i
i

NUMEllO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RËTTIFICA

di iscrizione rendita annua

Buono Tesoro 123 Cap. 50.000 - Onesti Armando fu Augusto, maggiorenne, Onesti Armando fu Augusto, maggiorenne,quinqueunale e figli nasciturl da Ciclia Seonitio fu Giu- e figli nascituri da Anna-Clella Sconnio fu136 cmissione
seppe, sed. tli Unesti Augusto, indivisi. Giuseppe, ved. ecc. come contro.

Cons. 5% 275328 120 - Patti Antonino fu Francesco, moglie di Por- Patti 31aria-Antonina fu Francesco, moglie di
can Giovanni, doin. in Palermo; con usuf. Porcarl Giovanni, dom. in Palermo; con
vital a Lo Bello Anna fu Giovainil. usuf, vital. Come contro.

3.50g 586827 105 - Barcellona Erminia fu Pietro, moglie di Ri- Barcellona Rosa-31aria-Erminia fu Pietro,
vera Giovanni, ao.n. in S. Pier d'Arena moglie di Rivera Bartolomeo-Giovanni;:do-
(Genova) vincolata. miciliata come contro; vincolata.

Cons. 5% 28187 250 _ Giancurlo Luigi fu Alessandro, dom. in New Giuncarli Luigi fu Leandro, dom. in New
York. York.

3.50 °' 227987 038 Albesiano-Pio Ester fu D;uniano, moglie di Albesiano-Pio Giuseppa-Ester fu Damiano,
Casasco Alberto, fu Giuseppe, dom. in To- moglie oce., come contro,
rino vincolata.

Cons. 5% 138586 1.000 - Di Ciommo Rocco fu Giovanni, dom. Di Ciommo Rocco fu Giovanni,
, 138587 1.000 - Di Ciommo Giovanni in Spanazzola (Ba- Di Ciommo Giovanni minori -sotto
a 138588 1.000 - Di Ciommo Nunzia rik Di Ciommo Dolores-Nunzia la p. p. della

madre .4glieta Agnese fu Giovanni, ved.
Di Ciommo, dom. in Spinazzola (Bari).

g 496920 035 - Barbero Carolina di Giuseppe, moglie di Zoc- Barbero Terstila-Carolina-Teodolinda di Giu-
ca Washington, dom. in Torino, vincolata. seppe, moglie ecc. come contro.

107200 120 - Rega Carolina fu Pietro, moglie di Annun- Rega Carolina fu Pietro, moglie di Annun-
ziáta AlicItele fu Luigi, dom. in Ottaiano ziata Angelo-31ichele fu Luigi, dom.~come
(Napoli), vincolata. contro vincolata,

a 446230 115 - Palmieri Concetta. Carmela, Giuseppina e Palmieri Concetta, Carmela e 3Iaria-Italia,
Maria-Italia fu Pietro, minori sotto la p. ftt Pietro, minori sotto la p. p. della niedre
p. della madre De lilasio Teresa fu Giu- De Blasiis 3Iuria-Teresa fu Giuseppe, ved.
seppe, ved. di Palmieri Pietro, dom. in di Palmieri Pietro, dom. in Colle Sannita
Collo Sannita (Benevento), (l3enevento).

§ 446229 25 - Intèstöta 66ñie la precetiente, con usut. -vit,al. Intestata come la precedente, con usuf. a

a De filasio Teresa fu Giuseppe, ved. tú De Flasits 31aria-Teresa fu Giuseppe, ved.
Palmieri Pietro, dom. in Colle Sannita ecc. como contro.
(Benevento).

: 155666 500 - Lamedica 3/ard di Tommaso, nubile, dom..in Lamedica 31ar¿e di Tommaso, minore sotto
Torfeinaggiore (Bari). la p. p. del padre, dom. come contro.

8.50 643HB 315 - Saglietto Raffaele-Tobia fu ingelo, dori, in Saglietto Raffaele-Tobia fu Giambattista,
Porto Maurizio. doin. in Porto Mauiliio.

P;¾.--84 38200- 25 - ampodonic Alessandra fu At¾lfo, udnor ämpodonico AlÑsandfá'n Attfiloi annore
nootá-la F. .- dehaatädre ArkkWMHre fu safto^¾p della madie FWttof il@Š
Felice, ved Campedenico 1 in lii Livorno Pelfde, ved. Cáfnpodonic6 dorti. iri Livòffro;
con usuf. Vital. a Frettoli Ines fu Felice, con usuf. Vital. a Frittoli Iges g. gelice,
ved. Campodonicos yed. Chinpédónicó,
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 3 4

Cone. ð % 181478 1.405 - Approsio Luigia fu Luigi, moglie di Moschot- Aprosio o Approsin Antonia-3Iaria-Luigia o
ti Ignazio fu Fil¿berlo, dom. in Pegli (Ge- T-Nisa detta seniplicemente Luigia fu Luigi,
nova) vinculata, moglio di 3Iowlietti lgnazio fu Ponzio.

Filiberlo o Filiberto, dom. .in Pegli (Ge-
nova) vincolata,

a 293760 880 - Pressenda Fiorentina e Ida fu Alessandro, Persenda Fiorentina ed Ida fu Alessandro,
minori sotto la tutela di Luzzo Giovanni. niinori eee. conte contro,
dom. in Niella Belbo (Cuneo).

3.50 % 791962 28 - Passigli Elena_ di Guido, minore sotto la Intestata conic contro; con usuf, a Ovazzi
759993 70 - p. p. del padre, dom. in Torino; con usut.

.
Dersubeu fu 3Ioisë Leone, ecc. -

a OvazZa Elisabella fu Moisù Leone, ecc.

a 791963 21 - Passigli Guido fu Alessandro, dom. in To. Intestata come contro; con usuf. Come 15
rino; con usuf. come la precedente. piecedente.

191960 g - Clava Nina fu Gabriele inoglio di Passigli 111testata coine contro; con usuf. Come.la pre-
Guido, dolu.. in T0rino; con .ûsuf. coffio in Cederite.
precedente.

Cons. 5 343738 165 Romanelli Francesco, Pasquale, Vitantonio, Romanelli Francesco Po ¡nrue, Vitantonio,
Vittorio o Giuseppe fu Raffaele, minori Ýittorio e Giuseppe fu Haffaele, minori eic.
sotto la p. p. della madre Fracassa Maria; come contru.
dom.- in Castelvenere (Benevento).

a 354342 1.025 - Romanelli Pasquale, Vittorio, Vitantonio o Romanelli Francesco-Pasquale, Vittorio, Vi-
Giuseppe fu Raffaele minori..sotto la p. tantonio e Giuseppe fu Raffaele, minori

- p. della madre Fracasso Maria Iliafina, sotto la p. p. della madre Fracassa Maria.
ved. di Romanelli Raffaele, dom. in Ca- Biasina, ved. ecc. come contro,
stelvenero (Benevento).

a 354Š41 045 - Intestata come la precedente; con usuf. Vital. Intestata conie la precedente e con usuf. VI•
a Verrillo Anna fu Raffaele, ved. di Roma- tiÚzio come contÌ0.
nelli Vito, dom. in Castelvenere (Bene-
vento).

g 421937 1.000 - Coviello Rosina di Lucido, minoro sotto la Intestata come contro; con usuf. a,Gubi¿Loa
p. p. del padre, dom. in Pratola Serra (A- Öiuse;>po fu GioŸaiinantolfiö, dBm. come
vellino); con usuf. a Gul>itosi Giuseppe fu contro.
Giovannantonio, dom. in Pratola Serra (A-
vellino).

Cons. 5 g 29606 205 - Cacciola Vita ( fu Alflo minori sotto Carc1tiolo Vita ( fu Alflo minori sott,o
Tattorio Cucc¿ola Gaetano i la p. p. della inadre CarcItiolo Gaetano i la p. p. della maggCons. 5 °/o 29608 20õ - Zappalá Salvatrice fu Gaetano ved. Cac- Zappalà Salvatrice fu Gaetano, ved. Òtt-Idttorio ciola, dom. ili Mascalucia (Catania), chfolo, dom, come contŸo.

a 29607 205 - Cacciola Rosa fu Alflo, minore, ecc. como Carchiolo Rosa fu Alfio minore ecc. come lá
la precedente. p146Ëdente.

Cons. 5 o 80197 150 - Donnangelo Francesco di Palma dom. in Donnangelo Francesco di Palmo, dom. comd
New Yö'rk. CoiŠro,

a 118532 100 - Donnangelo Francesco di Palma, dom. in Donnangelo Francesco di Palmo, dom. come
Laurite (Salerno). cofftá.

s 240526 750 - Andreoli BattistanVittorio, Allgiolina, moglie Intestata come contro; con usuf, vitat x
di Silva Pasquale, Maria, ruoglie di Pozzi ilorù 31afi Elena-ÒjIrolÛia ÌÎl Giuseppe,
Francesco tutti fratelli e sorelle fu Costan- Ve'd. ecc. come contro.

' 'tino; eredi indivisi di Andreoli Pietro fu
Glovartil¶*dmit fil Vigevano (Pavia); con
usuf. Vital a More Carolina. fu Giuseppe
ved..di Andrioll Pietro, dom. in Vigevano
(Ÿavia)
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIEICA

d'iscrizione rendita annua

3.50°, 456023 115.50 [nvernizzi Angela fu Pietro nioglio di 3111081 Intestatu coine contro; con usuf. a l'ecorini

Alessandro, dort. m Groppeno Cairuli (Pa- 3/taia..ilad</olena-T,u¡Ulu 10 Bernardo, Yed•

via); con usuf, a l'cyori,ni Iluigia fu Bet- coe. corne contro.

nardo, ved. in pritne nozza di Invernizzi

Pietro ed in seconde nozze di Misti Gio-
vanni Battista, dom. in Sannazzaro dei

Burgondi (Pavia).

Cons. 50/o 66496 100 Felloril AnnunZiuta o Nunzia fu .lacopo. 100- Fello10 Anituaziata o Ntinzia fil Jacopo. mo·
glie di Guido Podestá-Lucciardi, dom. in glo di Podestil-Lucciardi 1940 lo-GUldo.
Sarzaua (Genova), vincolata detto Guido, dom. Corne contru, sincolata.

» 41184 30 - Sluotti Giulio, Umberto, 31ario ed Aldo di lillesluta coure con1r U con usuf. a Cecchi

Lltiorio Cesare, i due ullilUL IHinori SOllU Ìa P. p. 3INTÏU-.ÍNNU ÍLI AllgélU, Y2d. CCC. COMO COH•

del padre, doni. in Honut: con neuf. a Cee- tro.

Chi minua fu Angelo, ved. di Sniotti Adriu-

no, dom. in Ronia.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaziotti suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 6 giugno 1931 - Anno IX Ll direttore Ucucrale: CIAnuoccA.

(4123)

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Itevoca di accreditamento notarile.

Con decreto del klinistero delle finanze in data 16 giugno 1931-IX
al notaio Vita Antonino fu Domenico residento ed esercente in

Reggio Calabria, o stato revoculo l'accreditamento presso quella
Intendenza di finanza per operazioni di debito pubblico e Cassa
depositi e prestiti.

Proroga dei poteri conferiti al llegio commissario,.incaricatp ·

della straordinaria gestione dell'Alleanza Cooperativa Tori-

nese.

Con 10 decreto 28 maggio 1931-IN sono stati prorogati al 30 gih-
gno 1931-IX i poteri conferiti al Regio commissario per la gestione
straordinaria dell'Alleanza Cooperativa Torinese con sede in Torino.

(5390) (5393)

MINISTERO DELLE FINANZE CON CORSI
DIREZION GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ditlida per smarrimento di ricevute d'interessi su titoli
DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI

del Debito pubblico. E DEGLI ISTITUTI Di PREVIDENZA

(Unica pubblicazione). Avviso n. 138.
Avviso di rettifica.

E' stato denunziato lo sinarriniento della ricevuta d'interessi al
16 luglio 1930 relativa alle rendite consolidato 5 % n. 413580 di L. 6933
intestate a Gandolfo Aurelia-Dora fu Giovanui-Giuseppe (Josè) Gia-
como, minore sotto la patria potestù della madre Terrile Assunta
Ernesta di Andrea vedova Gandolfo, domiciliata in Recco.

In base al disposto dell'art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1922,
ii. 360, si fa noto che, trascorso un mese dalla pubblicazione del

presente avviso senza che siano state notificate opposizioni, verrà
provveduto al pagamento della suddetta semestralitit a chi di ra-

.giono o senza ritiro dolla ricevuta smarrita la quale rimarrà di

nessun valore.

Nell avviso di concorso per posti in convitti ed orfanotrofl e per

horse di studio da conferirsi a carico dell'Opera di presidenza del

personali civile e militare dello Stato e del loro superstiti, pubbli
cato nella Ga::etta Ufßciale n. TU del 27 giugno 1931, il numerÊ
delle borse di studio da conferirsi per le università e per gli altri

istituti di istruzione superiore erroneamente indicato in « 46 » va

reitificato in « 35 ».

(5397)

Roma, addi 20 giugno 1931 - Anno IX
NIUGNOZZA GIUSEPPE, direllore

Il direttore generale: CIARROCCA.
Ilossi E>luco, derente

(5345) Roma - istituto Polierafico dello Stato · G. C.


